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Imorti dei piccoli paesi 


della Calabria 
+ Matalro spettacolo dol Gimtieri dî Regolo 
Reggio Calabria, 1'ar 10. 
Giuito e Regolo questa. mattina pari 
Srimdialnente persi una giro nt pacs 
ireonicin eli non ancora furono eni 
SRI Li gii nd cade ia gol 
Li dendighe. proporaioni di quela: di Rev: 
fia e di Messina, alimentata e resa più (er. 
Sole dalla completa moncansa ai opni soc 
0180, di ogni eso per seppellire i mar, 
pratrefalli dalla mariconza di disvifettant, di 
pine è di medici. Stamane iL Re ha foto 
tiro per la cola ii lancia a sdnore ino 
1 pello cd hd Conalaiato le condizioni or. 
FIDI dei disgraziati. superatità. Speridmo 
Che st protoeda pieito: ma nessuno pensa 
îl'Adlepge di montagna soprastanti a Rer-| 
Slo" quce tuti compliamente distrut, tn 
RI Ta proporzione dei'moriî raggiunge 1a 
media del 50 e 60 per cento. Ecco le cifre 
Ricerlale finora per: Gila la sona dell'in. 
fiza del terremoto che giunge fino altre 
Bona. A Boca è denni sono incalcolabii i 
tonora {i nimero dell vittime. A Canneto 
tl gono mile mir, a Gatona i fabbricati 
Sono del al eiolo, ‘quasi (alla la popola: 
ione | glitritto; Cornino è ditrutta e vi 
ino 800 morti; Galla è rasa al suolo © vt 
ono 100 Mor: & Montella fonico 100 mori 
Motta San Giovonna è distrutta © ai con- 
tano 100 ultime; @ Pellaro 00 mordi a Po: 
dargoni i danni sono incelcolabul vi sono 
100 mort: a Medicea i danni sono provi 
sini 4 Salice Calabro 0 mordi a Sonta: 
ecchio 200 morti; a San Mabeto 20 morti; 
‘Villa Son Giuseppe 500 morit e 150 sota 
le macerle; a San Gregoria 50 morti; a Lar. 
Laro TS morti Questo sono le cifre che pote 
Ficcoslere dopo un rapido giro fatto ol 
primo treno ilitulto oggi partendo alle 2-90 
don trasbordo a Pellardova dove la tnea fer: 
ila è sepolta collo lega. Il ireno è com 
Nlefamento' pieno: mon ti orviica. tutta 
la essa che si 6EriAca alla nazione di Mer 
"ina per le pdrlense per Catania, CI dipes. 
‘de che quatt nessuno 1a. che questo treno 
igiungerà a Napoli mentre tutti si accalcano 
1 pOnill di imbarco per trovare posto: sul 
faire Jodlans: n partenza per Napoli 
LÒ ‘volene una resta orriite. Migliaia di 
donò, bambit, nomini. seduti conto. ai 
oneri vendono inporstbte i passaggio di 
chtnaue 
‘Peltagnio 421 ferittavverigono store 
vitali L freno marte con una sla ora di 
Flando, e agi la llnea lencrimaniente. At 
D90I piccola stazione si è una [ennala per: 
ERA falle le stazioni tono rovinate. Molta 
‘ftt. scende od ‘ogni stazione, Ouelli ne 
‘ppronilamo del treo cano infatti dei paest 
Slcint. Nesrano parta della ferrbie sctagura 
Che pese si capo di tut; 4 orribile vedere 
(hI Ire ta scena dolordra del paesi pere 
oi dal fagello. IL maggior danno ‘qui A 
fallo nt maremoto, che. produzse un'onda 
ion laferire el ‘male. Sulla via. pieni 
tl macerie. del arena, si vedono abtendo: 
Rolo barcle ondate, remi e vpi di rett 
Nesi orlo si è potuto seppellire, e att 


‘piatclono su tavole lungo il mare. Quasi ner-| 


ina ‘abitazione è rimarta sana, eccetto un 
pittolo. villaggio, popolato di case mal co-| 
strulte. 

Pellaro, è in rovina, e ta «nome. percen-| 
tuale delle morti ‘rupera tutte le altre, Su 
5000 ‘abifcanti 5000, sano peri. 

Il pete è abbindonalo, © quasi nesnino| 
più vi resta. 

Neteuno di questi paesi ha ricevuto sol. 
dati né aiuto di sorta, 1 ferili debbono es. 
sere trasportati a Reggio per cisere curali. 
T ofveri coniiniciano opgi a gisengere a Reo- 
glo, ma solo £ paest vicini poterono averne. 
1 stlperstiti.smo in abbandono completo e 
rergognaro. A Pellaro il treno vi fermi 
lbnea [errata è interrotta; £ passeggeri tras.| 
bordano da un ponte rorinato, to torno in- 
dietro a piedi: lungo il binario della ferrovia 
delle groxae frane si-acorgono; tutto il parte! 

una stretta titanica. Tor. 

‘a Reggio, vado a vedere il cimitero, 

doveva avvenire la tumulazione, ma 

ehe non avviene ancora por manconsa di! 
personale. 

‘A Reggio vi tono tre cimiteri: uno ordina: 
rio è due sone occupate e per ordine: del 
prefetto adibite a cimitero. Per ora i morti 
sono disteri intorno su Livole coperti con 
enel e tenzuoli. Lo apettazolo è orribile; 4 
eadavrri rimaniamo un enorme felore e ren- 
dono irrespirabile l'aria. Sono circa 2000] 
eodaveri che ri trovano là accumulati. Altri 
terigonio portati nell'antico cimitero, 1 
persliti tentano di idintificare i cadaveri] 
più ficonasetbili, e. scrivono # nomi che re. 
‘gistrano. Ma nemmeno il 3 ner cento. deil 
cadaveri è atato identificato. Al coltegio delle] 
‘suore di carità sono morle dieci ragazze, 
noe suore e move persone di servizio; Delle 
peisone mote st ca che è morlo {l notaio 
Poborbà e Carmelo Genoese: A Carma vi 
‘sono’ 200 morti, a Rosati ‘200 morì, a Car- 
delo vi sono 200 morti; oggi se ne tono distot- 
terrali vivi circa 40: Anfontetta Meduri, di 
44 anni, è stata salvata; è slata trovata viva] 
la baronessa Mantica. Il berone. Mantica 
voleva far \eslrarre un'altra signora dal pa| 
lozzo vicino; ma non potè lrovare uomini 
monfre xollo i mici occhi si scava'una ca 
dove non vi è messuno da salvare, Ho par. 
lato con una signora ché ti trovava sotto le 

ma mi è stato impossibile di Hibe- 





Un'altra visita a Reggio. 


La città si è ripiegata su sò stessa 
como chi non oppone resistenza. 
Mmeggio Calabria, 1, (recapitato il 3 alle 10)| 

‘A Bindo (ell'sachi Poupeta sono rio 
it, date tugubre città sepotta otto ec: 
Meri: a Reggio, ore da qualche giorno co. 
ticino (ad: mire soccorsi. (anti. ma 
[sbbondanti, Non: ro perche questo poste 
Ge uragano ha ras el suolo, dia uh sen: 
fo di tristezza motto più Grande di quetto di 
Mesrina. Messina! è più orrenda, più fanta 
ificomente orrenda, "coi cadaveri attincat 
lungo la banchina, svi quali La pioggia ha 
colato + lenzuoi; con ie Barcacee, che at. 
lneverrano (i perio a notte: con un possa: 
[Fio mnesato o mari. che i (aci dea proel 
fari etici delle corasuate: ricelano come 
|grande macehte tiride. Reggio è più triste; 
fa int dleftla meda vallaglia contro. la 
Morte è stata più rapita; meno coneasiato, 
14 piegata cl'primo urlo; Meestaa noi Mer: 
fina si‘ difesa Messina a restalo pare 
dome contorla dallo ferso, come convutsa 
per l'agonia; dà l'impressione d'un uomio 
Fobualo: ch assalito non abbia votato mar 
76, ed'abbia lottato con te mat c'est 
Rddfio tneece è eodala tensa-toia e 10 
redatta: 

HI terremoto’ è passulo attraverso i grupni 
(lt le sue care: come sl erolro 18° n 
Campo, € ci ha perio solchi mori, seen: 
feemdeota da piedi ala teste. 

La Marina, speciatment, è stata tormen: 
lata dal terremolo € dal maremoto; (ul 1 
Palzst Iungo Ia ola, che! ortide una me. 
\ravigliosa passeggiata durante le tepide se- 
Fate tie. sono tal crollati tn un fatto 
fol, riempiono quelto che rea dell sir 
dd di rovine, tra le quali puntano. irelto 
rallo. raceta, testo, gambe, corp su cut 
la pitrefozione comincia. e mettre le ste 
acehte volete. 

Ta'etsermia è la polossi; ove cardo 
lc il Comendo. det Distretto, sono roltte 
albinterna. © ne & rimasto ta solo corteccia 
lena. TÈ palazio Manganaro è dulnitlo! 
leompletamantà; vi rimasero seppe lt 
ento Inquilini, salvo il proprietario. Man 
Ganaro ed tl delegato del teoro, di cdi si 
i ftnora fl nome. Quast ftt e” altre case 
hanno aoulo crolla la faceto: ‘cori cite 
come dietro us sipario Iciato e vcdono ca. 
‘tre da ell, cucine, slo ordinati; co: 
Me per una prostime: venuto del padioni 
Da ‘alatthe. presina tntotta perdono. i 
suoll'anniodali fasteme, che serarono. cite 
fusa, Otungue Fano macero evontono mi 
terasti roseeci © pezsi di vee soolezsant, 
folograne amara ettere vote, mart. ce 
daveri coricati nel tetti o colpi natali di 
Juggire dal balcone o dalla porta della casa. 

‘Salta rio Geonnolta del merano preiso 
te'barche arse sono costui berdeehe, 
dolto eut a rifugiano (e o qualtrofento pros 
ngn che nem polerono o che ne. vole 
partire col piroscai eguuenti quotidiane: 
mente. Accanto alle lelde dono dulete, cl 
T'acqu, al vento barell di feriti, che l'e 
rurghi hanno denudato, id allendono di et: 
dere coricali‘a Bordo del pirotcafo Tuaiana 
ancorato nel porto, Numerose contadine og 
‘i si lamentavano ancora e chiedevano sec. 
orso sotto la plogola vusettate loro ade 
ost; ttre arioctano continuamente sco: 
Tale dal So è dal do fanteria, che fanno 

[vori e dat marinai del Morco Polo del. 
la Napoli, ancorate ne orlo, Intorno € pe: 
ent gridano imprecanto è peltengore alle 
qinocchia del passanti: e questo è l'unico 
egno di bla di falla Reggio, eh renzio: 

‘ut come una chiesa, come una tomba: 

“lan mono! che dalle traverse i ala ceti 
Hi monte, Reggio pare colpe da Bomborda: 
mento; ‘Solo dl palazzo Comunale e, Hot 
Central Ramo consereato paspoto Si cats; 
qualunque iullo Tinlrno sio eroe; ma 
f magnifici palazzi che formavano l'ofgogiio 
Li Acogio tono. complatamente distratta 
morti ono Gn tale quantità, che, ovunque, 
fra {e macerie aMorano melt songuinari 

atmatinogi peli sebiacctatt 
Gambe purefatto-1L piso prev del cade. 
eri im decomposizione afferra elle market è 
Diepurta: Nereo ci carorata de atri 
pellimento. E sono tanti che vi hanno rinun-| 
Feto 

Teri sera; i ima casa di clique piani, di 
(cui si ignora Sn Reygio i nome det proprie 
Haro dieci perione depolta i tementetano 
[ancora € chiedevino chilo, ma nessi col 
le ventre a dere qualche colpo di pecore: 
ld oggi nessuna voce Hi sentiva più! È c0è 
Me costoro, alri ono mori, che erano fe: 
Fil ‘e tn'grado di oleere encore. Muolono 
(4 Indio, di rest, per mancanza di cise 
[È cara pletora che'elringe Fenimo e ittos: 
‘at lacrime api co. vetero Guetto 
immane alto setta carne” none, e ut 
esi può 0 cerca di olive ne: Subtoi 
ire corro. Garibaldi. ‘er. quall'lira mai 
SNifca via che era! corso Checa io ciasto 
Spellacolo n rinnova: I [eri languano, ori 
‘mo ira e rovine; mo mesrimo ‘scola cd 
È presenta per ene è lamenti. soldati o: 
Torano airone. 

‘Reggio è vlata abbandonata in tutta ta 
porte che avena Sogno di cino. 1° mo. 
Finei e gl! ufficiali della coraziala sono 
siati ver mente eroici; oltando contro le 
ome, "perché le navi mandate qui cor. 
fepgiano di viveri mcasiar. Si inlende che 
|è impossibile avere wa organizzazione pron 
La perl duiattro e st blende pure chel rl 
lardo con cdi iunse la netiia dello cato: 
strofe ha ito anche sulla orpaniszosione 
del Goccorai: mo è tnditcatibile che. se: 
Napoli, donde partirono i pirosanft a lc navi 
ida guerra, si fosse pensato a caricarte di 
pioeri, di medici e di medicinali, forse wa) 








venticinque per cento di quelli che sono mori 
ti invocando Invano soccorso, avrebbe poli 
ito essere salvato. E° certo pure che se qui 
la Burocrazia cedesse {l passo alle iniziali 
rivale, il grande sforzo compiuto dalla fia. 
sione arebbe dato ben clfri ft. 
Una. famiglia 
iscampata dal terremoto; 
fu fravelta dal vorti 
Xl.solo padre vive e piange.i] 
Moggio, i (cespiat il, ere i, 

Giunigo dal luoghi del disastro, dopo tina 
toppa Jatcorissima di oltre 28. chilometri 
da Lessaro a Rewaio. in quiito frangente di 
“ose! € prima amchra' che alcuno mi prece] 
dexse, noncurante di pericolo alcuno, par. 
tivo da Boccella ll maltino del 29. Lungo 
la ola Gi 
dono danni rilevontissimi. A, Metlto, Porto 
Salvo cominciamo a verificarsi. & damni del 


labria. A vlsta d'occhio il paese presenta ii 
completa distruzione; ho saputo che vi:#ono| 
50 morti ed aitrettanti feriti, AUri danni ni 
“corgono. lungo la. strada: che. il treno. per. 
‘corre, lenamente, ma tono, tutte, case coto- 
‘niche, una parte delle quali disabitate. MG 
‘lo sgomento, più terribile viene quando i 
treno. attraversa i! pantano delle Saline 
presso Reggio. Il pantano è completamente 
circoscrillo. da una screpolatura. circolare! 
che comprende gran porte della linea fer. 
roviaria: la screpolature in alcine parti mi. 
tura oltre due palmi di larghezza e rende| 
la linea ferroviaria pericolosisrima. Arrivia- 
(mo intanto come Dio vuole a Lassaro, dove 
(comincia la interruzione lelegrafica con Reg- 
‘io. Di Lazzaro non resta che il nome situato 
ia Buona parte sulla apiaggia omonima, iL ter. 
Temoto prima ed îl maremoto dopo l'iannol 
completamente distrutto, Ho voluto avi. 
cinare un superstite; cerlo. Pizziment 

ma ancora che lo auessi interrogato mt dis. 
de: è Signore, guardate! e mi additaria le| 
rovine « 30no restalo. solo! Mia moglie e i! 
mel die gli sono scorhparsi! #, E mé rac: 


delle tegole della proprio abitazione a pidr:: 
terreno, unitamente alla moglie 0. at figli 
| cercò di scappare ma non aveva fatto: pochi 
passi, che Ii ragiunse' una montagna di 
mare. x Non. s0 quello. che avvenge — di 
(dose — ua fu questione. di dA © 
‘Alt ii imipigisito én'un albero di getto; 
divelto dalla radici, fu sbalzato dal vertice 
| delle: onde sulla linea ferroviariaria, dove 
tutt'ora si trovp: È 

— E vostra moglie e i vostrì due figli? 

Ul mio interlocutore si copre il vito zolte 
mani è rompe in angoreioro pianto, 

Lungo la strada, per andere a Reggio, ri 


e di altri indimenti rimasti impigliati apt 
‘alberi, tetti, tavole, altre miasserizie sbat.| 
zale dalla parte superiore della ferrovia al 
grande distanza, pure cisendo la ferrovia a 
5 melri ed in qualche parte anche più alta) 
del ditorale, dove rorgeva Lazzaro. Più inl 
là di Lazzaro il ponte sul fiume Talomiti| 
lungo 40 metri e largo uno, è stato balsato] 
dol‘maremolo a. grandissimo distanza. Lun. 
‘90 la spiarnia seminata qua e là di cadaveri 
i aggirano pochi superstiti con gli occhi] 
piend di locrime che ripetono con voce semi.| 
spentà yarole di delore è di sconforto, Pel. 
laro anche essa! è stata distrutta dal terre. 
moto e dal maremoto. La stazione ferro.| 
viaria è completamente un ammasso ci maî:| 


ceri. 
Mil feriti estratti dalle macerie 


Biscorsi lugubri, 
Messina, 1] 
(oscapitato 1 5 alle cre W80) 

La giornata è passata più lietemente cdl 
alcune niccole luci di miglioramento comin: 
elano a risplendere per i disoraztati abi. 
tonti. Stamane è giunto la squadra fran 
cere composta di quattro grotte corazzalei 
che si sono; ancorate fuori della, bocca. dell 
porlo. Le navi russe sono a Bagnara. Sta 
mane ta, squadra dei pontonieri napoletani 
‘ha ritrovato Maria Calabrese Incinta di otte] 
Mesi, che è slafa quattro giorni iptlo. |} 
macerie, e Concetta: Dantellî che vi' è. purei 
alata quattro giorni, Il conte Pironti ha k| 
berato colla sue mani una piccina seppellita 
dalle macerie. 

Con alcuni seppelliti, che è impossibile] 
liberare subito, si scambiano strani discorsi! 
‘attraverso lo atralo del pietrame e si stabilà| 
scono appuntamenti lupudri.  Domané ver. 
temo a liberarex alle olto n. 
| Sono atati estratti oggi circa. mile! feriti; 
la situazione cominela a migliorare: il ser: 
lato. ubvori è sempre deficlentisrimo; l'acqual 
‘scorsa, Ma fortunatamente colla venuta det: 
le squadre estere si spera di riatlivore perl 
Oggi le tre fontane di Santa Cecilia, del bivio 
“di Santa Afarta' e della Torta Imperiale; La| 


situazione è pericolosa. sempre, perché! | 
puizio dei eadaneri è tale da far temere! 
prossima una: epidemia di Wo, 


4° San Filippo Superlore tono accampati 
duemila figgiaschi senza pane. Si sono of: 
ferie loro cento razioni, Fra qualche giorno 
fulti £ profughi ed i feriti potranrio' essere 
indirizzati a Napoli. Allora resterebbe il 1cp-| 
pellimento dei cadaveri, ertratti, le ultime 
ricerche- solo le macerie. Per 'îl seppelti- 
(mento dei cadaveri è stàlo necessaria ricor. 
ere alla squadra milanete di soccorso per. 
ché i manovali hanno rifuutalo di compiere 
questa opera con un salerio di dieci. Ure 
al giorno. Ogpi sono stati’ seppelliti al ct. 
[milero grande cinquantadue cadazeri, di 
‘cul'uindici 20lo, sono sali identificati; si ch 
‘iltaro di Mare Gromo ne sono stati seppet.| 





sa-Fiderno-Gerdee-Coralino 28 ve: È 


Ragelto sterminatore di questa povera, Ca-| e 


‘conta che appena uscito da sotto 1 rottaini| 


oerercano. qua, e' la drandelli di pagliericei| 


tti trenta; al cimitero) della Spina 186; cl 
[camposanto del villaggio 50. E' stato estrat- 
o dalle rovine uno det più ricchi nepostanti 
'mesrinesl, Puglisi E gfunta oggi una bar. 
acciai cale: (il indaco di Giardini mon 
ha rirposto nemmeno alla richicita di cate 
dhe' colà era abbondante, Stasera si sono 
Ficostituiti rudimentatmente & servizi put 
Mci e saranmo ialattati. sul ferry hont 
in comando. di Corpo d'armata, tì regio 
(Commissariato, uno Prefettura, una Que- 
attra, «un Mimicipio. (Oggi ‘il tempo è piè 
‘schio € migliora gremdemente fa condi. 
itione del profughi: 

Dodiel ladri passati per lo armi 
Là spottacoio eefio rovine è indescriviile 

Mesintmm, 1, (recapitato W 3, alle re 10). 
Teri furono uccisi a fucilate dai soldati| 
laodici ladri: non si conosce il numero di 
(quite che sono stai cciri cori. Nessuna 

a di lerremolo è sfata segnalata 0904, 
(ma un Buon. terso della Palazsata, dell'Hotel 
[Trinacria fino a piazza Viliorio, è crollata, in- 
batendo la bonehina fino al mars. Cori; per 
[langere in cità, è necessario passore sulle 
Imdcerie: in alcuni punti della città sono| 
Eritate alcune case. 1 teatri: seguitano a 
drkciare lenlamente; £ feriti ed profughi 
‘imborcoli opgi raggiungono forse il miglio: 
io. Adesso che è crollato tuto it Trinacria, 
È scomparsa ultimo ittzione di sare rima: 
st in piedi, « Mestina, leto del mare, of. 
fra ioio. spellacoto indescrivibile; sembra 
‘un mare di calcinaccio in Lempesta nu cut 
alteogiono i rottami: tarote, travi e botti. 

Oggi sono giunti altri giornalisti, che ma- 
Infeztano un enorme stupore per quelto ché 
Redono. Rini dichiarano che non arrebbero 
[mai rnposto che la catastrofe avesse ix de- 
Eimio dell'importanza. di questa, anche es: 
rendo. tenuti al corrente dai giornali. 

Ta quasto momento il prefello di Palermo 
teléprafa ‘alle baracche Gel teleorafo, ove 
Hrivo, per informarsi. se veramente, ‘come 
ferivomo i giornatt locali, le. Lipari. siano 
rcomparse. Qui la nofila giunge completa. 
‘mente nuova; SÌ è parlaio anche di un di: 
astro ferfoviario avwenuto sulta linea! di Pa. 
lermo, ma mancono notizie precise « nem è 
facile andarle a raccogliere, perchè le stra 
(de sono ingombre di macerie e sono come 

letaonente orcure ed infesti!» da briganti, 

enel paria ata; Noî giriamo per ta 
tal ‘gruppi di'tra con'le torcie a ‘tenti 


‘baracca il telegra/o munito, di un apparec- 
chio. telegrafico Morse nel letto del lorrente| 
[Sam Francesco. Le comunicazioni sembrano 
‘più rapite. Speriamo. 


(La noliia della seomparm. delle Là 
tomatamenta smeaità == 87 di I) 


La fame, il fuoco e la rivolta 
Menatma, 1; mattino. 

L'incendio questa notte è aumentato atre. 
ordinoriomente di intensità. Bruclono tutt 
le rovine che sono alle spalle del patuzsi 
municipale ed (1 resto delle case. Intorno al: 
L'isola ‘Arnia le famme salivano rose ‘i 
cielo, it fumo! spesso portava fino ale più 
lontane navi wn acre adore di bruciaticcio 
mito od odore di grasso e di putr-fazione 
‘di cadaveri che rende insostenibile la rerpi: 
ramone, L'operazione di senvo dei (erili pro: 
segue ancora. risultati. sono: buoni, ‘mal 
molttisimi, di csrl muolono per maneinza 
di brodo, acqua, latte. Questa. notte si sono 
‘avute. innumerevoli. scosse di terremoto di 
‘ii wma alle: 420 duratay sei secondi che fece 
crollare quelche facciata del patassi che si 
trovavano sulla martra, sense vittime. ume 
ne. Stamane le scosse continuano. 

Tutto it fronte della, città' arde a flamme 
‘altissime tra muoole di fumò. Brucia îa 
sione; brucha la ‘Banco d'Ilotis: brucia 

funiciplo, I profughi he ‘ancora: non. po: 
terono partire si sono impadromiti di barche 
cariche di cadoveri, urlano cd imprecano 
volendo abbandonare querto luogo male. 
‘dello: ma i messi di trasporto mancano. Si 
teme una grande dimostrazione. 

Stonolte i pompieri scoprirono tra le ro-| 
vine di un telto cl terso piano, sorpeso, 
corpo di un vecchio settantenne, che non fu 

sibile ralvare, data la porizione perico: 

a {n cui rovcvasi, 

Tulte le pompe disponibili: contergono 
tulta città fammeggidnite, 


Si smentiscono. 
no di saccheggio a Reggio. 


Roma, i ere 
A Reggio Calabria, mercè l'opera ener- 
H0Éa e root dol protiio ad) comminario 
ani, cho provennaro la fuga. del detriti 
Hood sono. verical alti di “encobeggio: 
Bolo aveene qualche innviabile aopropeia: 
Hone dl onto amen, 1 sco di 
ica ‘hicurezto ora procede Dele. La 
[città è divisa: in zono, 'ogpune delle è 
nidata nd tm funzionari, slecte l'ordine 
Pubblico si manieno relativamente ‘tia: 
[cal 1 servizi di anivatanzio, di diettbo: 
Hlche, del” viveri, di altendamento per la 
Pubblica dicurria per losodo dl super: 
iti. rganieeati. a Teri, jo rego: 
Harciente. La popolazione sipertite, cina 
[comincia a moetrare minori, preocoupazioi 
I organizzano soccorsi pel Comu delle 
Protinela, pravemento danneggiati: 


Un dispaccio di Bertolini a Gio! 
T’opera delle mavi inglesi. 
Roma, 5, ore 19. 

Gialli ha: tioevuto 1: telegramma segsiente| 
[da Mesalna: dall miniesmo Bertolini: « Navi in-| 
gica! con duo ammirag?: provenienti da Maltà| 
[operano valktimsimiamente. in. perticolar. modo] 
Fu da costa (da Rebzio a Scilia a cosdii 
| vano 2) frsporto dei ‘ferità altrove, — Pirmato: 


ta fa 


» (dai nostri inviati speciali). 





land  telegrafa a Giolitti 
l'ultima ‘visita fatta dal Rel 
sui luoghi del disastro 

rione, 8, ere 
Hi ministro Orlando. na gifeilo sitimena 
a Gaeta a GOES I sento elcernmima 
“«Nelt'antmeriggio di ieri la Regina torni 
“opaditie coniata, ove sono creati. due 
[Sroto. ferfti fra donne € bembini. Ra si 
FOGO ii ina CacciAlopedigiora Palla: 


Episodi drammatici e scene di dolore 


(Per telegrafo alla “ STAMPA: 


Le 


‘Il direttore. 
dell'Osservatorio” di Megsinia 


miracolosamente snivo: È 


Plcestrulscela scona delta catasi 
Boa, 8, reti 

Re prima Impressione della Ca 

[bre ha dimo ce lt Il Giornate 


Rini di pro iz, air 
Hecratrio mento dì Mesi: 
‘olo; xo alla. ‘ad ogni 'aie 





"A dodici chlcmotti, da Reggio, Pellaro { |tma Fe 
‘primi. abbattuto dal Lerremoto, pol raso dal 


imaremoto. Vi erano dwe- navi: e' 2a: fotti 
francese. 11 Ro visitò il‘ pesa desolattasinio 
rialzò l'animo dei superstiti; anganinò pi 

samalmento il servizio sanitario, il iraaporti 
‘© la cura del. feriti, il seppetiimento, dei 
torti, foemando per la strada la squadre 
di soccorso’ di Brindisi, che mi recava @ 
Reggio, e che si uni at riedfei meri fran 
‘così. Si spinse colla mave fino;a Mefito: an- 
che essa com'danni, ma' assai minori! Tor 
Dato a Messina, percorse colla Reghma, (a 
piedi,  Ittorale dal furo del villaggio Pa-| 
radisi a Gonzieri, visitando i posti militari, 


regolarmento. distribuiti in piceoti. ospedali [st 


Jetituiti tra lo enee distrutte a pericolanti. La| 
folla, piangonte, si inginocehiava al paseng:| 
io dei Sovraoi. Il Ro. sbarcò poi a’ Messt- 
‘nà, percorrando a piedi varie ntrade, via 
tendo, eiogimdo l'opera. energica. dello 
‘3xquadre e della truppa, che;staveno tra le 
macerie cercando ancore: { feriti. SI congra-| 
Aild con un capitano dell'EZo, rergizmento | 
fanteria, che. /poobe. ore prima aveva sel-. 
vito una famiglia, di otto persone. AHe 18) 
(tornò sulla corazzata.e si iraifenne a ‘an 
‘89, dando! disposizioni; amminando lindo 
ita, meravigliosa lotta del. pormpieri. mita 
‘nesi; che! difendevnno il! palazzo della Ban 
ca d'Italia dall'incendio diamipanto e! 2 vi 
cino. Palazzo. mimicipale; ‘stando sul tetto 
di case atatto dalla. scossa: e avralligai fuo- 
‘co. ‘Talografo, in. vista-di Gaeta,; doma, cor-| 
‘tiamo (di, arrivera allo ore 9, proseguendo 
‘subito ‘inee: Rome: coll'autemobile reale. 
Firmato: Il ministro Orlando = | 


ll ritorno dei Sovrani a Roma 


Rome, E, era .18, 

Oggi, alle quattordici, tono tornati a Ro- 
mo i Sovrani jcecompagnali dal generale Bru- 
anti, dal cerimoniere dueo Lante, dal genti| 
luomo della regina, conte Trinità, e dagli 
altri cintanti di compo del Re, Nestum aevito 
era tato data di questo orrivo, conicchè i So: 
eranti sono entrati ol Qririnale quari incuer- 


Girmi scorsi. 

Alesinî membri. del: Comitato di roccorso 
‘Hanno atto affiggere ri banchi, sui quali si 
raccolgono, le oblazioni; um avriso seritto | 
mano, col guale si invito la. popolarione a 
recarsi questo sera, alle diciotto, al Quirinale 
per fare una dimostrazione ai Sovrani. 


Episodi tristi ed episodi: pet 


E° arnivato Ia Regina; Margherita delle! 
Navigazione generale carico. di profughi «| 
‘di feriti. Soenpro la stessa; scena. dolarosa 
straziante. SI vedono aNitdati  masersosi 
Icon moribondi finaneo sulle’ tavola. della 
‘sala da pranzo, Ù 

Ieri a bordo del piroscalo: della. Naviga 
‘zione Generale ltallaia proveniente da: Mes-| 
‘sina, a merzanoiie tu profilga Nunzia Morè 
‘ssulitita da un medico di bordo, dava alla, 


si 
Sa 
prftima dla Cena violenti 
Csi 
de ia stanza: vicina, per. 


ene 
Cn 
da 
ta 
are i 
a 
ia 
a i 
Arca ene 
ra 


ini dette subito 1a  vistona 
La scosm fu precediità, come nt: dies) 
Torto rombo 3 
10 nom intesi, e: comme moltissimi 
ebbi crra di interroime dopo i disastro; 
che. aterri antimo. di utt fu 1 fragore“ 
[menso, spaventano che, produ; la caduta 
[multanien di tutte le abitazioni della cit 
fulm ttono soncro; erescette. ‘che reso tati 
senti, consi delta seravità del dismato. o. ui 
\igg Ch0 cosa ppi dere appena cià dita; 


DE cit mordi ico ie 
Spree 
[Mincio a divampare l'incendio, S na tra! 
Sena 
E e 
Ei 
FA 
i e 
17 Da (n cota molto serie. A_Memiad 
rea 
n = 


gagulto questo, l'ogdata (lie 
Foralmgta aventi. sito "pu arto a 
‘S00 violenza, L'onda, per consiatazioi 
meouali, s'è nvanenta Perso 
Hina dinolna di mast. bel sembra 


L'eroismo dei = rinai russi. : 
ss 
E 


durò una bolissima bombina. ll comando] (1 corato. di scio, ne o ma prite 


to del piroscafo cav. Viola ha funzionato dal 

tificiale dello stato civile @ Pattersò la bor 

dina imponendote il pomo del piroscafo. 
La Camera di commercio dì Palermo: ba 


| netta la vita dimento. La 


eotioseritto 5 mila Hire, Ja Cam di. rispir.[possabile 


mio 20 mia Hire, i comm. Puntaguta 10 
ila, 1 professori delle achole secondarie 


hanno costituito. un Comitato. di soccorso |nella 


© istituito un ricovero presso Il liceo Vittorio 
Emanuele, provvedendo a. tutto. rece | 


rio. E' arrivato: anche da Messina il colce | 


‘saio tranmaillenticoò San Giorgio, avente. a| 
bordo (circa 5000 profughi, dot quali 194. 


feriti. Ernno a. bordo il procietazio della, par 
vo e il deputato Tasce,. addolomslo: per. la | 


Pordita della: sorella o del comano. Arrivo 
pol dl piroscafo sustriaco Ol, portano. n 
colo mumero di ferii’o mupermiti. Tui 
“uasti piroscafi dopo aver imbarcato provi! 
e, ripartiraano per Mestio. Ti ministro 
dell'irterno mise a disposizione del prefetto 
[Deseta, ire 100,000 per. soquiato. di; gone 


‘da Inviarsi a Messina © par: provvedere 'soe-|{ 


‘orai ai protoghi rifugiati. a, Palermo. Ji 
‘brefelto mise a disposizione del commissacio| 
‘egio e dol presidente del Comitato citt| 
‘dino di soccorso l'intiera somena. 

Oggi una donna, superstile da Meme, e] 
coverata. all'anpedato San Saverio) eludendo| 
la sorveglianza, si gettò dalla fisestra dell 
prima cala di medicina rimamendo moria 
Sul colpo: nei, letti sccanto sino decenti! 
uo del suoi Niglivoletti, ino dei quali vò! 
Jeva seguire l'esempio dalla madre. Pu nel 


Il prefetto ha deoretedo cha oggi (i er 








Bertolini». 


spenda 1! riposo’ feitivà: 
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(81 11, Co 1: pi vicini n 
Ato dee 





L'ultima voce. favocante soccorso 
? «di Nicolò Fuloi 
Core di salvò l'onorevole Lodovico 
orme. 
L'sa. Turco, lobrvialalo n Chtamaaro da | 
ico egaiio della gna a dele 
Rein © cati da ario fer 
‘tti, ch dl el, scopa Urcraio 
So ro, TS ‘benled 


È 


fer cui a 
a ve 
Trevano" 


Fmi 


‘Dori | arteria. benisbco, 
otnto passare la. grande! 
"3 altesta ne) hicelà ilo ne 
"fo epioio di tini 
‘o 
“pat ce 


lo fo 
lstorai di Mt, @ 
Sivvlmmto  csccorso vada ienalicandoni 


LE 








inizio, 


Ché hai trovato ini. 
ricol 


fntmiglia. Brano. 
"ine, Hitno: 


Di siva Ja 


w fon, Com 
CASO Eat dicon a NATO, MATO 
Sigla iuoeì diferazionie: ditruia: 


Aggasa Tribu HA DO) da Mesa, 
FONmIi dlitaei ip encita REN de 
Rlaerppeliie Il fratel [ica ripe nie 
cora di tire Hi giorno S0 ie vere, 

S| dio che il nemo eso dal ternemnoto 
fu ihiedo dire airaverso le 








rovi; Simo gio 





Za Stampa, 4 Gennaio 

















Lo impressioni del Ro 


non | Anche il Sovrama deplora fa. disorga-| 


‘nizzazione del sorrisi di soccorso! 
— La deficonza della Croce Nossa 
Italtana — Per tn eroe. 
Praz, 0, 608.19; 

Îì Alessaggeto riceve da Messina le no 
ucnlì frmprossioni del Re, decunte da un 
[Collaguio avuto con tia personaggio che fu 
Sontinuamento a contitto. col Sovrano in 
[best giorni. 1l Re, dopo aver visitato Me: 
Siva. e Reggio, lornando, dopo. Il ‘primo 
[ico culle nave' Regina Elena, a aalutico 1a 


na 
SCALO hO 190 ad accom pa Irene 
bAtà di questa sventura per l'enormo ccà. 
Hombo di Vite umane è per 11 sparizione dei 
iesor) rllatiol'e etorici cho qualtinque sum: 
ton non può fnr rivivore. 

TI Re ha dovalo contate Timanità deli 
sforzi di Wii i presenta sel'immone cel 
lastrote. 1n quegli ein li Sovrano nente 
Personalmente la direzione dei servizi. di 


MS6OPSO, ma — dice sl persona 
Sio hadtccompeino I Ra nel vista 0 Nes 
Alba*— il disortino.del provvedimenti. è 





‘Sfito aflentiatà, hon scomparso cotta ea 
(desidorio del: Stvfano. Dei retioda nesss del 
Foriti;indoetio alle Autorità &d al medici pot 
i aldtribaizione delle vottovaglio e del broni 
dl pamsangio gui invi er talo olo a trani 
lità © l'ordine réstirono sempre un pi 
deri, IÎ Rus approvò pol gli ‘ordini sevorl 
diviznati da Giotit circa la puniziorio degli 
‘avaligiatori. ‘1 fuggiasenì delle prigioni, | 
inalontenti eccomi dalle canmogne si erano 
Fiverdati multa cità. fo dia per tutta. 
1 soldati od i'oarabiniari fi hanno arrestati 








‘ea energica VI sarobbero stati: motti. mort 
‘di meno, tiva. provvedimenii simili per. dis- 
‘006: dani BlE on el Smfiroveiaamo in 


Governo ‘nori Ha dormito. SA tom sì è ritt- 
Isciti dl ottenere offatti iù benefici nom e 
‘a |toprecare contro ‘alcuni. Ti persone 

italo aigiimse sha 11 Capodanno 





‘a consolare i feriti; asolo : [tl 


asi 
Pero orti Fei 80 peli DE 


he critiche 
‘d'un assessore romano 


all’organiztaziono dei ‘svecorsi. 
Ronin, 8, ero 92. 


agli gli radi della noetta moria, scorto 
Aindatfegi compareo festa foro sui, Messa: 
dro, debtdisestota el domtlo i Moma. Tot 
{0 icssi Dora, reduce di saggio Caiabri, do: 
[di soccorso organizzata, subito dopo il disa-! 
Fe dit ost Muiigipio e: dela que inc 
Sancio part gii ascessi Baton € M 
SOI Ti Nasi Doria mento 00, 4 
"Quando. tì pinscito Mofalca, che gi con. 
aes ca ape a Hai di {ceo dipinti 








Droletiori e) Uitninarono Varcibiio disastro 
| Bitanto rintora nolo aniosciosa: Invano pre: 


EIA fomani AI lam deo foro avremmo 
fintorsio fino nia malsina a disppolio Vi 
SEG ciro cri mo ist lito farei il 
Heandere Uendo che non sapeva, govo 
forata © nel epiro 0 Valeratto: ivo 
[iti Menti GIGI pangevano dotta ebbi 

Ta ta mote manine sul ponte detta 
Roniampiti do Impounti o, epotacoio 

1 quell e) alperutta; 1 col upon i 
favano a lutbo Tengo Îa marina. Volte Tai 
menta Li etto. ma fino ar cit tion, fa dt 
Fondine di epareare 0 0 anahoo mon or. ‘ii 
i i pi astanti feci giscevano so 
Facdua na vera tudo ui opadini Sori 
Rigo di Cofinidatte Cani. facendogli ri 
Voto liceo Impresotiibilo di gvoro 1a 
Volo pa toro boraceoci cio] MM Nifin 
Hero Costi ta i Baine d'ogoldo, coltaltrs 
dti ist solai: È fe divote i edno, porci 
orecofo miglio, sboecste dl. orto, 
incevano, inoibizita Gia bojeiina o gog 
Fiatano etnia Dress 1a Hencifta atesa. Nik 
Fico otte. Mfattmso 1 fermi nos. afevano 
Ha cs ioni I medici commit MADE 




























Allorevole dol'ateoseare Bhitoni; i otienno ele 
'Soalo dol Tezit. più Sravi faceto. finalmente 
itobaegnfi alle 7 Ul sera Vennero. 400) sodi 

eri questi forti 4 ia lnnga Nin della 
BareMa mi avito sotto l'acqua, ql Iomo dello 
[Rosie torcie, Jo niche toreto a vento cho st 





Torono quello” porato dai hosiri Vigil verso 
Timmarco. Ivi giuri tordo nen folta sp 
















“ely ino fato pre. Quesia vooe ttme hc (fel Ranli it Ol modesto, nessuna moti: |contos dl cito cho Uriave:, ‘Pane! Pi 
Ges en ton Geni, in Liadosio SNC 18 fesazione Dodo ella fave tetto aifn:| Gia, moozizo (ie ponti vini Vogilen 
lattmo della sperans eli rimaria seipr! fuori dall'arriio di ul fonsio di feteeenmmi |QNare Lin di qui Gi votale tor morieai Ei 

rette io lac mi BRE Mar ti 4 ao i RSI Sco eo cio ni 

‘Gi dormendo Ta notte In ‘un SRONE/ cuni DIO lontana terra citalin. Essi erno |’ i: pil: + Longo pi fos!! Fato pisssra i 
ferfoviario; tha è nccasclalissitno bFMAL DOÈ-| improntati (ulti a aentimenti di fervida em] versri ‘Trotettt cho solirono » ‘non avevi 00. 
ch dal 0.18 voce di Nicolo non fu pl | lesion pe il Cuore Ge Ma 6 e Ta Dont: [Wispato dd Chnsieo oi rai Ma 








iù estratta dolle rovine la moglie vi.| 
ya. cho era rrmssta, divise dal rmarito dhe un 
Tnuro; 

Tiidovizo ha narrato ehe, ges' dos datta 
peste. fer actenigera la damideta, ea non 
‘Povò i ‘iavollno, da notte, fentò_ Scoindene 
fa lampada elettrita, mi sion trova_iî muro, 
ché era sprofondato, 

Egli potè pertanto dlacendome le sata, 
emette I im Samerlera, dii "iaho mopario: 


Sgrena. v Chef eirial la cameron nolo 
boni | 

Dibeote utidi af elmo pia; secsato je 
ni oidela datati per ia scale de tn ut: 


eine di artiglieria. lirovò. aperti (Ja comert 
Gonlugale del frolelio, datilimorno. spirva 
‘Sul avo volto un vento freddo: ‘allora [hit 
Subito Jota Ilinandieità della, letribie scia 
gufi. Aggiunge chio suo fratello aveva sie 
50 previsto che Messina, giù duraimale pro: 
vata nel 1759, sdbbbo nia mer lemrenioto 

L'invito soediale delta THbuna da Mes | 
sino Darrà ché a Lardo ora dell'altra sera; 
sl'estrasso dille rovine una dobna Incinta, 
‘ che mentre Ja (rnoportavamo su tina novo; 
fo telifen, si seruvd. 1 Agila i morto 

‘Una range, sitelta 60] bambino, Fnocontà 
die ttorante qualico giorni pesiti fra te mesi 
corle, soffrifono gran _sese, mar ato: 
Mente raccoglievano: nello panda della. toi 
Tio Je proprio Jagrr]me e l'orim dispera, © 


Dranimatico salvataggio 
dei figli dell'on, Tripepi. 


+ Simpson, È, r67. 
Persona amica glia da  Anforman. 
pa gi Rezet, informa. 
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fe n e 
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Se eee 
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L'AVVENTURIERO 


Romanzo 
di Michele Zévaco 











— lo respiro, {0 rinasoo. 

‘È Verdi. L'iuteltce ion Viene più 
Wafini da un moee.. Lo spevì lu, LeonoraT, 
Vuoi. duvane fargli ‘morim,. Solfato 
MbOEDI Ta egli an) fece ume breve @ lena Vis la 
Fer Invilamini n questa festa: 

"Vol sapelo Clio’ un inteibie ostscono st 4 
truppbsso tra il vostro sinora e ul 


Si ft Dal regio 




















22%, al. Gialla 'AngoUenie. 
— Sl Mari, E «agli ‘ sato ammalato peri 
tito questo inse ‘è ‘stalo sollanio psrela” 10 


IU Svayo.jollo Giuli "Se Voi Tavala vedulo 
altanio prode 10.8 -ho 


tara avrebbe. IVAIU(O. ict 
=? Dilhque — divsé 1a regine, con le Jenbre 


contrada = questa desta mpleidida?, 


‘gluralo che. quessa; 
i. 











Fupalonto di ziola or son ire gioral |f 
se 


li gentilezza è la modestia od affetto aqui 
[Sto datin regina. Elent. Molti ‘dispacei e 
tano di modesti efttadivi, di umili madri di 
fataletin: 1 R6.a Ja Regina tieoticecendo dd 
@pprezzando ‘n sinoerità ed ll valore. di 
‘ueale manifestazioni, sono stati nssal Neli 
Tier 11 piebissito singolare. 

A proposito: detla. deficienia (det. bacgoral 
Ni deplara cile 1a)Croca Rossa, Holiana 10 
abbia fatti ina mobililazione fm massa del 
‘io Personale, che specialmente addestrato, 
dlecinlinato e prstico Avrebbe point recars| 
più ordinati 6 profievi soecarsi che non le 
Squadre di voloniati & in molli csì delle 
Eruppe elemsa. Mia In Croce Rossa Ttatann, 
Ja confronta delle eater, $i Irova In maschi: 
he condizioni fmunsiarie dovute all'impresi: 
dente nom cirmiiza Jelle nostre popolazioni, 
etie non #tionzo mai stvvemutà discononden: 
done l'ubiità pratica. DI tale; imprevidenza 
‘Rcelliea Or se fe risentono. I Aridi «felt 

Nel pomeriggio al, Jet] niéntta Il Ro dopo| 
grat. viliato l'ospedale: Civico, ritornava. h 
Bordo vide una bitella con un, scidato di 
finterds ferilo: di avvRInà, chiedenidogii 
Gotti. mi fosse ferito. HI soldato nispore: 
di CdA ded terzo prato oereando di fatvare 
na gonne 0 mi fratturaî una gamba»; Ti 
Tha dissegii: 4 Tu sei un bravo militare! 
Quinai pregò gli ufficiali déi seguito di prebi 
dard tota del rscine el ferito & pol sitornò| 
‘a bordo. Si epingono attivamente le ricercia 
\por Finvenite negil archivi | registel di tutti 
‘gl Mei pimbblic. 


U tesori della Banca Comu: felana 


di Messina sono salti. 
Mtitamo, 8, ore 10, 
La Preaidonss e 1A Diceziono centrato 
dello Banco Commerciale Ttaltaria comuni: 
oo in data 8: i n 
«Dall Avvisi giunti Piiora all'Ammini: 
‘cazione edultao SnivI | ue direttori dll 
Auccurealé di Messina e ciuquo impiega 
Mancino ancora notizie sil resto del perso. 
male, mu, n cotisiderizione Vella qiMeoltà 
di Comuticazioni, vÎ. € speranza che pura 

















do stable (too di proprietà delta Banco) ir 
[ell erano i suoi ufici è eroliato, gna che I 
Somiforti meno dutiom fntotte ‘6 custodite 
Solta il cuinulò delle macerie 0 ché furono 
Sia prodi opportuni uoconii colle. Autorità 
het lo sgombro, eosanai inolke sui posto 
| consigliare detegnto comm. Well ed 1 di. 
retioei dele tedi di Napoli o Catania» ond'à 
Paselcaral un'azione solteciio ed energica. 
‘vin loco, essendo rimusta immune, da 
ibcendi fi potraano 
finte Ma, d'ollea parte il sistema di con: 
d9 Miage lo pi petti di nice] 
di Milano Mo già permesso di n 
le geritiura fino nila vIgiia della cataetrote 
L'Amminimtrazione ne iui Lrsllo la contor: 
Fino cent, che, cio por rishy di port: 
oglio campblerio, sta mercogni nltra esposi 
ione diterin © Îtdirettà, nossa grave por. 
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Hi prof. D; Lovisolo, direttore dellistitato] 
Salesiano di Alessio, kiubto a Gatonia, fe 
rito, con altei 25 gipendenti, pura Teri. 
Ici-ha eaccontato Id peenu di terrore del pri 
Pro momento 9 GIL ti i abnesazione com. 
Ipiùti dal pochi facolumi per estrarre 1 ecife. 
lì morti.e feriti dalle mocerle (lol erottuto| 
Îsiluto. Tra lo scene stracianti. acondute, 
[ton Lovisolo ricorda con lo lagrime sg'ox: 
[chi le seguento: 

— Dopa. Goditi ore d'infaticabilo Jayoro] 
I intel alunni e dipendenti erano stati Batti 
FilfovnéL:: 47 morti, 20 ferlil. gli atti inco- 
Tita: vno solo ruimenva, }) scordato An: 
Henino Ure, che dolorava ‘a sonavi. sotto) 
lin cunmio di rovine. Con Infinite preesu-i 
sioni ‘finalmente siamo ciuoeiti 1 jiverario: 
Îo, quantunque ferito. mi feci portai prese 
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(Maria do', Magici reso, pongoni. Rin sese 
alia five iu testa, come per ellotitamare sinistri 
Pensieri, @ mormora: 

“Ma il clvuliora di Capomang non è 
citoposto alle sine Inaiuanee (| Giani dn: 
‘ouiimo? Losenzo l'ha delto: non gii si moseà 
Manne Iioletia mè cem ferro, nò 60m acqua, nò! 
‘01 fuoco, DÒ con_fume, né 000 seta, hà ‘coli 
Faleno, ‘né cou, qualsiasi aìtro mmezaci ona re 
chieda la iano dell'uomo. 10 areivo a 60m 
‘bridore, come Olslla potrà tnorine ‘dolore 
Fedondusi improvvisamente Gimanzi si cadore 
fe dol fono: in Ji, no Cipemang, come 
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leggo nom earà mandato agli UN, me 
TÎ deforito all'esmo di una Commissione 
minata, seduta etero, dai presente det! 
in Camera, il quale (è superfivo natarlo)| 
Yard entrato in coma 1 roppremntanti 
vanto Parlamentari. Ciò che più 
Rete teso coito d'asti 
ttaturatménte là parte finanetaria. Che col 
‘a chiederà. Il Governo at Parismento 
dar fronto al bisogni più urgenti ? In ali 
termini, ci saranno propose di leggo chi 
Imodificheranno lo statu quo finanziario 
Coma sbbo a, dine fai lic. Gioblli a un no: 
siro collegi) è etkla scartola l'idea di url 
|restito, caldeggiata da parecchi, dei quall 
alcuni Volevano ché emo fosem & mita intei 
‘esso cd altri adalristura. senza. interasse) 
Questi ultimi credevano che il sempliod 
[aimoto della carità avebbo eplnto 1 ct 
(dii llollani & saticeariverio. AL Governi 
Haveco rim è Sorss opportuno di procedere 
‘ad un prestito, mentre al emette H nuova 
illo fereovinrio per un valoro di circa duo] 
|cerito milioni all'arino. Voi giù sapetà — 
[Se sis dichiarazioni fatto dall'on. Gita 
che dat troie imioni di avanzo, tren: 
[tà surantio ispest per ripéraro alle funesta 
conssguenzo dci terremoto ; ima con trenta 
milioni fon si raggiunge lo scopo indiepani 
‘abile. I inerità milioni non bastino; occori, 
[on dinque altri profvidimenti finatalari, 
4 quali non possono rigiiardare ché Je im» 
‘Pata. 10, sono in grado di potervi assicura 
x che LI Governo proporrà alla Camera tel 
piccolo aumento delle imposto esistenti per 
tn breve periodo di due enni. Saronno, 
cioé, aumentato dol cinque per cento le tas: 
#0 qui fatbricali, Ja (on di ricchetza mo: 
filo l'imposta fondiaria ; sarà aumentate! 
nella stessa proporzione fn essa di registro 
‘e detto, SÌ calcola cio ln dio anni tale an) 
‘mento frutterà ollanta milioni: eggiungon: 
[do Gd eni i trenta ilioni di avanzo so! 
praccennati, si avrà un totale di centodieck 
milioni, Evidontemente questa somma man) 
basterà al bisogni più urgenti è per ciò if 
Govemo iroponi. alli Camera di ricorrere 
nd un'sitca risorse, imponendo una tassa 
fssa di cinquo centestini sopra clasmun be: 
‘glietto fercoviario di ogni classe. Anche 
[questa tassa sul biglietti ferroviari resterà! 
in vigore soltanto duo anni, come l'ammeni 
to sallo tasso dei falbricati, sulla tiaza di 
scchezza mobile, sull'imposta fondiaria 6 
‘sulla tasso di regislro è ballo: VI garanti 
co l'esattezza preciso di queste nolizie, (cy 
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istriani dove 
ugello) 
Esvhioeat] da ‘fuaiche tomo ritnino lena si 
ra spento. Lo dose semubl Goninnavaao, 
oi ava ia tati ra Jo, grida asse 
lan) fonti disprazioti Fatto giorno, gono, 
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lina i GoFaggio e l'atitudine ditemi. 
Ve cono di DICA ene 1 svolgevano tto, 
5 001 fa anti C0hI6 Non poi. occorre 
LAU 9 bormmo (: pied, co intenzione 
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fa dolcemonio, coneidorandoia cum 'arange- 
dotta morte 
Leondes Catré nella stanza da otto, attra: 
vemò un oderidoio, Pol, per una seoieua sb 
Wi discese sino id Nina piccola suora. fe! 
Sfbi Jei Gi eptitano ue ozio: Tema, tuti 
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Una sentita difesa della marina italiana 


fatta dal ministro Mirabello. 
Ea mirabite carità della Regina d’Italia. ‘ 


(Intervista di un nostro corrispondente). 
musa, 8 e 2 alilit Nim ho 1 fore vito Giocare di bordo. l'asta amonizia per riparazioni intiò 1 ras) 
tornato oss a. Noma il miatro della ma-|preente SUd Mssia la Ragion, ua. dotori | poro dei fori del profughi è Milazzo, mer 
riti, Miraell, reluco di Messina, ct dccor [di Meina che voleva una icepstlnlera Ger a: tr olii micia! o. tera saarano Vit, cose 
HE fon obpeta avvorala Ja oniida cla [dare = Rio & ‘curare i ‘ei, mento ve |butrano 5 insol difendono gi eve 
IStrote, e poichè da ogni purte si sono moss. N'ernno tanti da curaro sul posto? Come que‘, srgica opera del Re 
ri Fioui ‘noliiiche al duoa'all lagnanze per l'azione della marina da guerra [st. che le ho chato, chi sa quanti altri ati Li 
Pri Pe a CAI I ya IDilana Guess ieri gioni di Mesa, dl (i autorità si surao dovuti cssulro uc e la pietà della Regina. 
si ciù ‘Regio è dello wtre città siciliane 0 calabresi | tando le proteste, di cul giungono ora gli schi,| — Qunle è stata l'opem del Re e' delki Re| 
rara dello tristerse del mo infelico matcimo |gisrutl. ho viloto Chiedere Sito ai ma producendo bensì efeti banene par 1 | cina? = chiesi dî mipistro, potè o ee de 
nio. Bella e imponente cantava con voor de-|minksiro della marine fi suo giudizio anil'a|teresse aenerale. Qualunque ccm la marina |chisrazioni sull'azione della marina arano res) 
dizicen. Ella fu benigna o afettuosa pel gio [ricco dell'armata. Ti mint, coin sota rudo |l' feto è sito detteto — io affermo altamente) mipgio. 
\vane poeta, cho là ritrae, idoalizzandola,|fafthezat, ha affroninto, recisamente 1a dOl0: [ino nti ti rana Saia, ma |) —, ATTmimblli Ra viltà tulle te cità 
n A n [rosa questione OO, pizioro. e NERA, lo” strett listribul. soccorsi, .vé 
nella figura dî Armida. Troppo tardi il Tas-|f950 © dicendomi = lette dar iagio responso 0! dl soresona | 1. UNOt dello HIS Olanda) socoomi. vena 
‘ao si penti di avor abbandonato quella pro: Accuse calunniose. rità. Seat n'ai. ampodia di ieri giogo da per ut, Vadazionio dei srviat. 
tettrico sicura per la sorella. Quale dev'es-| — L'accusa contro ja marina italtana e, peg: [NS soltunto nem sì suretbe fatto quanto sl è o: rando sento, 1l rrobtie sentimento, l'attle- 
‘re sto il ciraimma nel Gicro del Tao, se |F5% ledono ed ligiusto ratrnto fra l'izion. Tilma Autorità mibe orgazizzazione della son 
dopo cesero sato l'amanio di Flconora, sbbo 


Tatto per soocortero fanti inelel, ma si e 
fia dalle navi nose e quel oi dalle (PO DTo segni (o tota so dm Disesa od armonica opera dllereriio, della 
nd ocorgersi oho por la costanza dell'afetto 010 venuti dat deputato Cola. marina, del Governo. Nou vi è sita tuti. per 


[© le pericciore condizioni del. porto) altri Juri? 
Îl quato, per cscenì, stato a Mesaima non più aa! Nd. Vi È) Salo "apertcolo Ber 










ica accum veomenti alla Cam d'Este. 

‘ipolcsi intorno alla natura di 

‘iccuse è vana. TL Degubornatia np. 

poso cho il Tasso, mettendo in scena nel 

Torrinmondo un incerto fra fratello e sorella 

la votuto alludere ai legami colpevoli fra] 
Eleonora 0 il candinalo. 

‘Aosrbo com Eleonora il riuovo biografo dell 
Tasso non lesite la simpatia e l'ammirazione 
‘alla sorella di lei, Luria, che fora era 
stata beouta in penombra, Costei non avora 
alcuna protosa di matità. Empansiva, csube- 
ante, amava i balli lo feste, il pinosre. Mar 









Il mistero 
| di Torquato Tasso 


E' noto a buiti ch Torquato "eo nel pie- 
no fore dol ma genio © della ma gloria fa 
imprigionato per metto anni fra i pazzi di 
Ferrara, dove îl Montaigno lo visitò, rime| 
nendo profondamente commoeso dallo mpet 
taooio di tante miseria Le caum di questa) 
sventura, dal amo pon furono! mai chiare. 
Te tradizione attribul la cleunera alla pes 
riono da cui il Taaso di enrebbe sentito attrat 
to verso la corolla minore del Duca di Fer- 
zara, Eiconona d'Esto: Postì e drammabur 
ghi ne tramoro argomento a molte opere fe" 
‘nose, finchè, vent'anni sono, Argelo Solorti, 
lo sttidineo professore, strappsto agli studi! 
“da morto precoce, cercò di dimostrare che gli 
amori del porta e di. Elcomora d'Este noal 
erano eo nou una legenda A vent'anni dil 
distanza, l'ltustro Angolo Degubernatia, in 
tun suo libra recento (Torquato Tusso) è ve- 
aruto in svocrss0 alla tradizione. Fra questel 


Osservazioni di un 
medico sulla cara. 
della scrofola e dei 
rachitismo. 




















‘om pattini Dci resto, 3 fama dl bravura, Prin Pa Cogne 


olla era ben al disotto] 


esi antitotiche, Alfredo Mezitrea, lo storico] 
hon noto, uno dei quaranta immortali. del- 
l'Accidomia di Prancia, si è porto come giu-| 
dioe imparsialo e del suo esimo dell'oevuro| 
probloma, dà i risultati nella Reusc des deusi 
monde. CRA 

Il Mesiires riasmme in poche pagine gli 


© per la 


della sorella! Se ciò non fu la csusa, deter 


tninanto della ma pazzia, fu sura dubbi 


‘una fonto di dolore, una delle tanto cofferen. 


‘9 che $urbarono quell'albissimo spirito. 


Qualo ferocia, si celara, escinma il Me 
zitros, sotto la vernioo brillante dello Conti] 
italiane! La stessa Luoreria no fu una' delle! 


[di tre ore; cride di poier daro dèi giudizi i 
Atinio si È fatto Maretà, mentre di tut lo 
edo; mon sl'potrabibo dire che Il sent, widi 
‘Ea. Ciduintlal. E° \ifatti — qucletàò ononeiea: 
mente l'o. Mirabello — una vera cali 
avlla diretta contro la marroa, catuania he 
ini. duoio sia stata; spero. iavolontariamente, 
Janicista da ua deputato al Parfarmenio. Ie 
Îano. L'opera dogii ‘uMetati è mrinst Italtari, 











[corasio, di abnegazione dell nostri ufficiali e! 
[marinai è. coniata non soWanto in lalla, ma | 
[moi mondo, che cori! lusani tentativi. di cu- 
vanta sonò desinali a non riuscire. 
Sall'insufficienza dei mezzi. 

— Ma alla marina ei è rivolta — ho detto, 
insrompendo l'mmimiglo Mirabeto, che a: 
form parlato. fin qui col soÙo calore; con la | 





‘unto stuzianie che egli sl sia risparmisto: 
La sua presenza sui Moghì del distro sca 
bho. sollanto. wi altissimo significato. mora. 
flacchè. egli Wmipemonava presso gli evento: 
adissimi geMani © calabresi tut gli altr fra: 
alli d'italia, ma ebb$ altresi una grande po- 
iva eMelenza sull'argonizzazione del prova 
dimenti, La Regina è stato un sublime angelo 





‘5'Emulefone SCOTT Heno merme- 
famerite ll primo posto fra | prepa- 
rafl. atti a combattere la scrofora 
@ dl rachifismo, ed. {o non; fo mal. 
mancato di prescriveria In questi 
casi, nonchè al malati di conseinzio- 
‘no 0 di esaurimento, ed. in genere, 










esteta ruvidezza — anche ia erica di non 
[nt midollo acque della: srazioro, messi 
|Suttiziemer 


= Le risponderò cotle. aestma. franchezza. 
| tispora tì mieieizo, — uso come sono non 









(i carità. Fatto suo campo d'azione la core 
Zita (Che. poria di suo monie; lo Fori Elea 
Hi è dedicata persocaimento alla cura 9 medi- 
(Cuzione di crnijnala di eriu, assistoddo li chi: 
'rurgo/ Rassiasoti è recando matin stin opera 


‘inizi del poota a dell'uotio. Nato da famiglia] 
|| eîtante,-iucerte del domani; forzato fin dai 
‘primi ani ad una tristo esperionza della vi-| 
ta; ineravigliooo di prucocità poetica, istra-| 


[io meno di quella degtt uMelali o marina 
iter, è etala superiore ad ogni elogio. La no 
‘tra sole di bordo! a. compiuto air ai vero 
arolemo, di cir. abnegazione, ademplendo 


‘vitima. lle amava un gentiluomo di Fer 
rara, il conto Contrari. Sî dice che ella l'a- 
vie alto n de rigazze, © cha Îl Dica 


‘a fufti coloro al quali sla necessaria 
la [permufrizione e no sbbl sempre 
migliori risultati.” 


istra-| l'Urbino, scourtoseno quando l'aveva con-|coMpI eravorisssmi, pariecosiasimi ‘9 difict [cosanto i non mentire, mo noche a nom ta (i) Intetiente soccorso Ja esperienze di coudi Daft. Edmondo Feannerat 
dato dal piero alla coltura ed alla possi dal iotta în moglio, l'avesse per ciò ripudinta;|UnlL Ieri sera, al più tardi, Sua Maestà 1 coro la Verità. Comincio col'smametsta cho 50 [fat orafo, n Risa. ope fa educa. ER, Midice Chiaro: 
Îul introdotto a eradici anni alla Cortà d'Ur- i Ro, che in questi giorni è stato intalicabe, è [6 fosse inattto di ofootare X nemico, avrei 


Comuaquò; l'more rinacqu al suo ritorio 2|f 
Fotriro. Il duca di Ferrara contecova l'in- 
tirigo e fingeva. di ignorarlo; como altri pre. 
‘oedenti Un giorno o scandalo divenne trop 
po noto, pervlià egli potesse tollerario. Il du- 
ca maidà » chiamaro il Contrari s palazzo. 
TI duoa lo accolse sorridendo, ma in quell] 
tin icaro gettò in capo al conte un cappocio| 
‘5 n altro lo bonne pircito, finchè il boia non | 
‘ali ebbe sehiaciato lo tempie fre le tenagli 

Il corpo fu steso su un letto e si chiamò al 
soccorso, come su il disgraziato fore morto] 
d'apoplessia! ma questa commedia macabra | 
nioù inganzò nessuno e meno cho mai Lu 


‘clio’ è veramente provelta mell'assistenza nl {e 
Fil. ha ‘collo suo proprie: mant alleviato ‘e 
sofferenza di. tanti 1ncolfl: mon paga di ciò, sl 
diede, condiuvasa da signore x da donne det | 
popolo settniate incoiutni dai disastro, a cir | 
ire. vos, spentalizaato per ta domno ed 1| 





jo da per tutto, ha visto iutto) ed ha fb) 
Il prezioso contelbuio dalla sua direlis osserva 
sono, det suol prociei consigli, della qua avve 
tinta lstziativa. TI Re, bo dotto, mi ssprimeva 
là nia alta ammirazione per 50 siano 0° 
(sano degl Melatt è degli equipaggi allena, 
È quali st sono. red degni dell'logio del Sc: 
trano. non meno che degli uMelalt ed èqut: 
buggi delle nuvi russe, uriost; francest e i& 
[descho, at quali Sua Msestà io tributatofit più 
ito enconio. Nè (era) do dabitare di ciò; To, 
sbe conosco la nosira gente dl mare, lio te sì 
È valore, 11: coraggio; 1 cuore, 10 spirito di 
sacrificio; mi sarei rifiutato di cratere n'oérte 
Rccuso sé fossi stato icatono, è tanto più le 
respitigo sdegriosamente essendo tito sul po- 


ino, studente allo Università di Pessro, cl 
di Bologna, addetto alla persona del cardi. 
rale Luigi d'Este, dal quale ricereva quattro] 
scudi sl! mero, beneficiando dei pranzi. Il| 
Solerti ha magnificato la generusità del car-| 
dinale, il Deguberriatis 10 accusa, on paro) 
a torto, di avasizia. 11 prelato cho amava di 
far in pubblico vita sfarsose, faceva econo: 
mix in privato, Il Tasto vi fu cinque meri in 
ia situazione quasi misora, senialtro abito) 
‘he quollo cho aveva itidorso. Si dice che, tro-| 
vandosi a Parigi nl seguito del! cardinale, 
una dama, impietesita, gli abbia fatto l'ele: 


fatta partire subito ca a mwalinzue como are | 
ami ache senzà equipo) sulicienti, anco | 
enza inezzi sulietenti. deposto 9 desumere 
[vattne, esmonsabiità. Alrettanto semi fat 
9 6 È Conero avesco vuo fm bi giorno 

ma esulta ozione della ‘renlo stazione | bami)ni che me erest DINI © SoMMCamia 
tifo cosi ma puricunpo da fasaat di est |fexddg, La certo. Pn Ha mosso. i o | 
(ie mein mela Umana iyeeibe poli DI |ailimo civalo © corus. Dari alla sua lol 
Yeiare, che nessuna forza umana avzabbo DO:|nita modosia, Basti questo episodio: Menir | 
ito esitare. ita fatto si che da um fado lu me: |; Hogita sua cumndo del ferii sula co. 
Fino, è eiio sorpresa 1 Un, momento CTAIOO | riminia Aeyina Siena, un povero profuso; evi. | 
‘eclatiesimo che pal le ris, dll | olomento sell, pente pel aeree! 
Li etnea cio pe ntormazioni (andò cho ll gisasteo ora così timenzo che | 


ine 5 Bia ig mifie pessima meio 
Quando arrivà la notizia. |pato dl Giprrazine al scose e cone verso! 









Emulsione 


Scott 


Re 
see e 








































ina di È si ‘Quatdo Ja sera dei 38/è arrivatb ia prima l'uscita. aridundo di volersi geltare in mare. | | dev'essere principiata subito perchè la. 
mosimia di uno scudo, Torquato il es tesi, che pi vendib più fardi, quando alla|u9 Svenlo vedulo Guio Ja mina bian elia ruta gle costa colbico de uno LA Nesta alirsazdo 20 Braccia al mo e | gisrigione commcia conta prima dose. 
dibale per ‘entrare al servizio del fratello, il! morto del fratello; feco cadore nelle mani} lt ata, i Minisiti Orlando © Bertoliol Posso | dolio dorpediniere di, Messina (si noil ong il WAVerso ia poria per impeliro all'infelico in || Badisi però che sulla fasciatura esterna 
duca Albo». [ele cha lucio ai Penta ott tito tte | merlo er ano al (cpr ir, 0 Di pae i e gal donna | | albi isa la mere pesta 
Sopra La Cit di Fora opinioni dl “Ta quo smbente easi suc, fe: (010 di gi doro dive. fil ser a a at Stio | iso cl i io a Mergna pod cos im| | ola Peline SCOTT, ‘pectore 
it no ni voci: 1 Soli i ide pri | rg cacao e gii nati, 1a ole||o pae squadeo dl minnal mandate è So ue groso pelo si Di 
i 0 gioni di sità, squisti di La conibilità del Tazso dovetto cere cruel O As QUINN ast e vi | Neomenia Ira Palermo 6 1 Sarvesna, ta gii Salire dal sio riser; gia ge non ole] Ly emulsione non è quella Por 

Gini e prince nni i TN multi Ri ce coil dl Tuco dove cere le iI di 'alpoggo desolata Polen e Di severe Bi i SOTTO ilo FI e pon ole] | l'enulsione on è quell fi SCUI 
DOO pre coon dele latere o dle as it eta. La nec di ETA Sn ioni ae Ma | Ione 0, io ciniane omnia ai i iii Xi strani cclie ite | © on proce gi dal ee, cet 











cinî © principosso pieni dî virtù, squisiti di! 





entusiasmo. 
Il cardinale Luigi d'Esto non pare abbial 


si OTO da TOCE CA era iiFont, vario ue La Porn Ela è gna dI (IS lat | Bs Dar Besate ci = 
‘ato alcu esempio di Vircì zicedotale: PEC! apotto © gli sottrae Ta corropotideza; TI|(olt sblandonore le rovine solo ie quall i iem Garole di viveri, mella ed alii |Fine, di tuto rt del peso alto MAZZE ca prep sl rn SCOTTI. 
Scontro tutta Ilia crmoscora 1 suoi onori Tueo fa uro siodalo: schiafeggie un corsi | SP Vn0o Sticora gi (teli gemére ell l'strali da lei pork. Ed ole davi al | 0 dueso tomziorenio episodio iran 1 0 


con la bolla Liiccozia Bendidio, dama d'o-| giano, che noia del farto, o ne sicore uni 

colpo di bastono. Si cegrara la sta malattia 
‘6 ‘aresco l'idea. della. porvecuzione. Comincia 
allora l'imprigionamento, comincia. la funga 
odiszsa di miserio e di mali, che doveva chiu- 





Seo dele pringgone Honor. Hemon] 
Si de i Si cui dl ei di vr 
1 Zilimeato esita dt Degubonasi È 
il cia) togliere l'asse di cei 
Coimlaca di ci l'sio co i beprat 
Vis on case rima rule ce pe o 
10 esta) di nti, che, potro di 
ditcdo Stone la dat, pero a poet 
Silio pato i liv sato dl sie la 
Di leoni dl Sol. 1 Doge] 
voro n mante tenieomemte go il] 
tion 0 i cr, senti documenti 
Cianposit, di dini che N ao al 

















va dichiara troppo gravo per esere nccetta'a| 
sulla semplici apparenze desunto dalla corri 
spende della principoea. | 

‘Intorno'all'amoro del Tasco possediamo un 


diretto alla sorella del: duca: coprime ls tri-| 
tezza di ‘tn arnante che ottenne in altri ter. 
pi i favori della ata donna, me che ora è| 
tonito fn disparte e trattato con disprezzo. 
11 sonetto fa annotato da Eleonora; Ia que 
sto comsiento ella non negs di aver amato] 








altrui lo. opprimeva, como, una tristezza iu- 
soppertabile. Tratta sogrotamento per (esore| 
assunto in Corte dai Medici: il dues ne ha] 





dirci solo con la morte. 
IS 


Funzioni funebri 





nelle chiese di Roma. 


Grande concorso di fedell in S. Pietro. 
Romea: 3, ore 20. 


Sia fune je ciiesa. di Moma, son 

















tifuiio, dei disueico dì Catabria, a Sicita 
omtorso del fageli è sato 

norio. in SW 

Rete, cho era 





ssa funebre, 


MO, Stmematiimi cen oi. e cani 
î aio: CON arandi dimopi vio: 
SISSI presti Sumvasvatimi seen 





Ornng. {stato n Iutto. con are 
[cel 


frei 





"9, Sipibieni nppasienant a fs pì 


TI rile restart ln omna © numrdie 
[cca i ‘osttoliche dl 

"ene 
Ri “Gitto astenizata "otto a ci: 
CENE Ao bbofo che ao piedi ella grande 





tro di boni deo sovolo 
Hfoma * aocompnemise. dal. risotti 





ito” Serio: 
"Aso, ‘ove ‘A bltazo ila Cat: 
Lato Mstalo a urto. monsignor 
Gel Sico-gersote. di Roma ‘ha ostebrato 
Retiseva i cmioaso Rame 








(conico. i. maltiventi, dopo ‘iatera. giornata 
il Tavoro, richiamati aborto per ritocsitara € 
Fiposarsi; fi. Fifutarono, dichiarando di ‘non 








TRolt 0 molto contivata di vite, hanno sondorso 
iglala di profughi, haurio asaicurato servizi 
[di aportanza vitae, da: quello rado-tesegratico 
‘a quoilo desti sbarchi 64 imbarchi, con, mare] 
[sempre pessimo) e senza mazzi lock, piacerà | 
1 inaromoto aveva distent sunto 4 piccole | 
‘hicazioni dei port dì Megaina è di Reggio; da | 
‘quello del viveri a quello dell'cqua, da quelo) 
'dugli approdi a quelo del sor). Narraria detta 
iliatamente tuto qualio (che Ja squadra ta 
fatte è Smpon 


Eguali nell'eroica opera 
i marinai di tutte le mazioni. 


+ Lo dirò soptanto che senza l'bravi miatina!, 
unt: fo! al loro areNo È 























aventisrato’ popolazioni soprazviseuto), ma non 
[31 sarebbe potuto; manie: lontanamente int. 
ore l'orzuniezazione che in pochi ziorni si 
| assicurata atle zona colpito dat tremendo: di 
[‘asiro, 01 




















‘nselttime. la ruteta; dell'erdime pubbutco, la 
rorcessione del ialandrinaggio, a quando dico 
i [fancinni. non faccio disunzione Ul nazionalità. 

Esuaimente aimimtresoli furono sil iatiani, | 
iis, Ml fngion, | frazione, isdecchi. 1 russi, 
(cho colle loro navi in crociera di estreli 
‘è ituindi perfettamento pronte, alavorio_a' set: 





O | raolla gente era in livenza. La dirò cl 





* Messita, dopo averla fermata rodiotetegra-| 





delie navi Negima: Elena, ViltoHo Emanuele re 
ipoti; nonchè la Silla da Napoti, lu Marco 








Sarebbbro mandete se }n Brin a Nepali nem 
fosso clata Imituoti!Urzata ta Arsenale per sit-| 
porianai rirazioni, so lUmbezio a Napoli non 
'Abcsso dovuto, dro oMla Sicilia quasti tutto 41! 
so equivogzio. per forla nartit, data 1a 100-| 
Tavnza di vare della gente, che ora in ib. 
lecaza, vo In Margherita non avesse dovuto ri.) 
inanera a Naroll per assicuro la testa di il 
fica dell'indisienedbilo cormuicoziBino radioso | 
Jesratica, Sono pasti subito Il Coati: e ‘4907. 
Mat, pol la Lombardia è avmerdso silurazi 
Hanson; tutto, quazito era disponibile è sto. 
modi, Alt 

in sèsulto, una voita ritorni sil equina zzi detta 
Hcenza, perché, nel frattenipo, eruno gilito sul 
‘osto 0 ein sinti spediti biposto imarcamnili 
ln ounicro. Shmeteale! e. perchè erano state 














‘Belo tivi momento! riiieo: ansititio mancsva 
Alle navi metà della gealo, perch il nuovo 
eoutinzente di deva venuto sorto. lo armi a 











rezzamento, è necessario, Si noli che qualche 
lino (u-Ia nuova lava. Wéniva a berdo ia ren! 
Tito 0 telbealo. ma lo voMt snticinarmo ta 
(ohiommara, perché Ja marima deve avero ogni 
Fatina ‘inc primavera. ill equipaggi istruiti ed 
‘llendat.3Ì Upgiunga che pee le foste Natalizio 

‘questo | 


















"avi da guarra. non andarono | 





Dedire alla eventuratà di stteidrat, mia ebbe al 





si Jabra giungesse dal polo; per 1a confe 
stone ricevuta, qualche” rossa‘ gocia, di san 











racconto dell ministro Mirabello. 
Vittorio Vettori: 


Ufficiali e soldati 
incoluwi e feriti. 


tom, d, 018.10, 


Qotl telegrafico pervenito n Mini 
[della tinta nella: 1108 a 


Siret hu sunto, 











fia, ecu! Presidi dA Calabr 


9 Presti Edour 


Mata 



















She Foninoto i favori. Per gilogore @ que: [suse stevmie dolio Mese: fumsbri ni suite RI fusporto della marina, cariche "Usb ulss, Zanivoui Ghuseppe, tica Vik] a cai 
RI Fe USO, dovendo nmarosiaima: 0: | "obeso dati 1 Di CREA siga li ta TORINO 
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[i mn La gono pone no n Do snuata € oo Gaga Alto, Gorosor GIOV au | — Solela Anema Amtroi 8 pr A 
nutrito ia cntimento di terza ccceniva| all id, Co pari a To, Gullo foce cha mosita di fomb e di frtto i sli Ai, Gorusai Giova | —_ Soda Anima call ti. 
TIMO ratello minore, acne che il Mesi |Cott dede eiLgto e "ato osso n Imanitesto | carehie slato follp'aL\endare dell'energia dala i + Pigualia, Mede, sruno, Cipo 
(80 RE ne mesi Rude Tiene dali. Ci 


Perri Algelo, Giunsero' pure u Napoli, tuti 


100 furono ricoveri. li Suporale Hosu' Eu 
dio: i soldi: De Bruno Miehelo, Manas Gi 
seppe, Gisdini Dante. Morsato Emiio. UM 
ciali di Grdbue' e operai ‘risulinati supers 














$ cembre, @ feno 4 fera per. on primo pe- [fina Siviae e, ppesal risalenti super Unico, Albino di î° a 
‘documento: è: un sonetto dedicato apparen-|rtnkn "ircnie della, Wmalimi. Intorno, ala \atevaziam nopolzionI e delle Ku: | rico di certain. ici di i stima GUI Vicaria ola, cate ser eresie 

| femenlo sà us'alln Elconere, contesa dif den debdio Di Comole © GI 104 0rp [za dosi itinca sa conventi ct | [Gi ra Onora solo a boro. Quali primo] fl di ergo: (tomi margine Tin cla; ene Ulti qlc 
Bcanifiavo, «ivento alla Corte, ma in realtà 20,3 il) erandioso timulo leuoino Gi qualo ar: [loro ricovero nei arti ospadali delle vaziò cità | Pera, È Da SIT pie ali Zibale. Dentelto di Reso: Incolimni. calore 





Gataleo pinto di nero: incolume cole 

lO Corni Wii: Gomiini: Gn 

be ici Fnitci, Leva co 
Rein Suna o ape 

Adiclt, Aoiaonto cn Gino, Penati Giu 
Brasil di Sttin: suo, fanteria, si 

ou Feudi. all'onpegale fitta a 






















io dal © al 3 geonaio, 
i Uiieali, miliari al truppa è 
Iitipeaatià ‘Intlitari. Gel presti) Galubria | 

‘to tan. 
i di superati. 


Deo €olomi; Giu 
i ricovenirabo ‘all'ospedale 
Sumbarialia Uaberto, co 








da Nt] 
lo Lac: 
‘civ 






































‘ion ‘cura fa scrofola, il rachitismo, 
linfatismo,la gracilità ela denutrizione, 


fa tutto Farmacia. 





Legeto la 
RIVISTA DI ROMA 


ori numer) i sazio che sono spot 
ito eminem dada 
Fonzo, 1), 


LE N T RADIOATTIV. 


(brevettata) 
Tonia queativa del » 


titti dio vinse 2 














Rappresentante e Deposilario Gen. per PI 4 
ia ante Mosca; 17 14l di 









leur ata. "Trasporto, 
‘eratdito dei ngogt: 


foldati: Stetani Pietro, TUdolt Mariano, 
flieit!: Sabatioo;  \'eutirioo Alcibiade, 
Lolli: pio tante, supresii 
‘SO. Cesaro, Agostitiali Niichelo, Moniieli Gi 





talea, che duea da anal; non è mai stato! 
lunga im'alia dì distanza Ta Messina, sundaro |atéma, 0 f 

MAIA dI Cna GI Mesani ro di mio (completo, gradimento; ed anti (0, dal 
[distro ed oftrirazio sui srenturati clitadiai| Ito, peavo di eicosliara un mezzo per 


Zcniinata di’ Sha Pietro era raccolio. di due 
Esteciati de) Capitolo, delta. basica: vestiti 
IhEi toro  cnestteriol” costi, 





il poeta, ia dice che cid fu perchè l'oggetto) 
dol suo amore nò era degno. So ora è sespin- 




















i SEE i FISSE aiar si 
Ei ga : Zu ra ivo, 6 tiro li. sciare li | MIO DE ge 1 cli posano io e |KepP®, Di (torto) prcocdent eiort GRAND BOTBL SUISNE, Bmg za 
SETS tal navigtre sulle cade ai Ano: ( Une sciaporo di (ranvieri a Milame | Nena io sane ri sio nat | (rave. ln fia darazte 1 ese cho va dal [OCEpL ma poi edo" Usai Daitios a | Ave Bir) madri Keri O! 





VIdena, caporale ullevo ufeto Lataruna: 

15 dicembre al 15 gennaio; GI) Magica! hanno | orale/di comubtiià Bam silali Gino Ga 
ridotto soltanto quéstonno fa Heenza natalizia |Fnel, Ela, Fasulo. Reoveraio nll'unpadate ME 
Perchè ta tota, ess dicono, deo essere pronta [iste di Napo ll tesento contabile Dazzono 





Pr. Ned: can obi 





n? Ma come un arianto potrobbe aver la 
protîra di tale navigazione, quando non sal 


‘ite solo, ma tocco ad edi di dare k primo e 
IitEndi A Più prezioso soccorso, sd avendo 
[aio emotivamente con. grandissima. genaro: 


tn 
CS Lemma: Gtnev 
‘per multe applicate a ‘800 operai. \lagedi 


Attinno: 8, ere în. 


















totevo in freno nè la Hogus, nè la pegnall||-sianiene ‘ (runlieri di Miano tatmno Deo: [tt 0 Merola erionamento metta one gii i ogni fante, date m oro condizioni polk| Meola, nenchk | sodall Hassi Rauisti Vik 
E O REGIA SL STO I SVGA SONNO Coe perch quasto gl (2 appia d peeamente mafe a Gua All LLOFI io pi MI fe IO) | ALPI Teo orga ta coat orari 
ESSE MENaOI I omatigavano stamane ltiaini [est “ssa pa dirt son 000 | terremoto non 10 poletamo prevedere! Co-| lat Siatapo Zu) Gang Sitsnatlia 


‘Zemordì Gitsepne, Monella] 
Saluoiore. Follel Giuseppe, Movrera Giovanni | 
‘Abram Lucano; Io Gelo: espitino Carote 
into, lileso. So Ganto risultano supersiti.i se: 
‘fuenti: taste. Dalessandro, nottoenenito ‘a 


[ebo percorrerano fa vi 
Poche vetiure in circoli 
‘lla retbosta, 

La ragione dallo sciopero vi è nola per nver-| 
Ivata ampiamente, nroniata sicani giorni prima 


tenta di tranvie. Le 


'fiuigue. è questo un'inecaveniente che volevo] 
omo non bastavano | 


ottone che, a maggior ragione. dosilerò do 
90 qUsato è aYvenuto nur cercando di nom ar. 
‘fravara lo condizioni di servizio. della nostra 


falco 
"Alen mirlto ai russi se dico [eno sti ialam.| 
[zionai, per la maggiore distanza 0 co si tto. 
l\aviio, 1t mattino dopo il disastro, hanno, si 
bari del valorosi compigni della marina ino 


Non par dunque dubbio che la colpa del 
Tasso, sia «tata di ovor parlato troppo e non 
\\ bon dei principi e delle principesse, ai quali 











avova pur dedicato il suo porma, C'è da cre- 
cera che intimo della Corto, confidente fore 
involontario di giovi segreGì,, li abbia_im 
pruientemente 1velai, lasciando ache com- 
Prendero le ue relazioni con Eleonora, E' 
certo por confessione del Tao steso he egli 
parlò dei suoì protettori nol modo più ingit 
Fioro, ma d assolutamente ignoto quanto egli 
sbbit detto, o intorno ache si volgesero i 
i suoi rimproveri e le sue invettive, TL Degu: 
bernatis fa intendere che la casta Elconora, 
di Gui lu leggenda aveva fatto una santa 
clio cparava miracoli, p di cui i posti leva: 
vano a cielo la pueità verginale, sia stata) 
rompolta di aver avato figli; senza aver aruto 
poso. gli si fonda su una frase di una let- 
tera del fratello cardinale, in (cui costui le 
consiglia di aver cura della propria dignità| 
‘ di quella dei suoi eredi. TI Mesiàrvs vi ve 
it tu ‘aetplivo coosiglio; ma il Degwbernatis 
Îa intendo. assolutamente che ella avesse f- 
gli. Anzi, secondo lui, è questa Ja ragione 
pas cai ella proibì che si facce l'autopsia 
lla sia salina, quando aveese a morire. Ella 
arzobbe avuto timore che la loggenda della 
quia verginità fome distrutte. 

Sccundo il Degubernatis il Tasso, vivesido 
nell'intimità della fnmiglia, avrobbe cono 
sciuto questo segreto. Tn un intante di follia 
avibbo parlato. Per punirlo e per impedira 
altre propalazioni lo si sarebbe allora impri- 
gionat 

Tu ciò — dico il Mesièros — vi è una gran 
parto di verità, E' bon corto che il Tasso 




















[dt Natale: ‘essa può ziossumemi 600, ques 





Porole: li personale volera cho gll {osso Da |iasio altra navi estore, sinnio In Seguito, 
Inata iii Iforonta Wire. a. Netalo pur DES svi cho si sono peircoeqmente posta. x mia 
lindo servo fimo atte 1a, menire 1a Società 





Edison ‘sl nibtitava cscimutamente limitandosi 


fi noguse solo Je ore di servizio... iranvie 
Mon si presemtacono a Notate it sérvizio 


[Società apprico Ul regotemento ngli 500, operai 
lei Muro di servizio. neì giorno; di Natate: 
[imsndo questa deliberazione è stata reca nota 
Mal renvieri, questi Manno dichiarato di scio. 
'Detare facendo rientrara quelle poche vetture 


[che avevinio  comineiato a: percorrere 10 vi 


[eta ei. 
Un tamponamento ferroviario 
causato dalla nebbia 


Imarigi 0, ore 14. 





fori sera, sulle Vinse di Lione, aa stuzione 


at sisoa Altar: causa della nebbia, è arvs 
fato un urto di troni. Venso le ro "1890, 


[Eno ito paia da Fari lo 173 femeva 
TaGgiunio «I urto dul treno 771, Solo ‘parte | 
svalmanto “nta. stazione di Loro dci me 
Mid più fan. L'uri, fu atbastata. oleno; 
“quanbungue di treno che rt non. prosedense 


Der attendere l'apertura. qa vi 





[ohio dt Sndtatura ‘a moli. di 
fa ebbia micio densi che vi em in 


Iietio. Non si 1osto st. resero cento di. quel 


[o ora sccnduto foi: aL precipstono al so 
Pool privi tre, Fortnamert; 





fe conseguenze di questo 
Emi. cote n sta deporincipio, comincia 
He, Choque persone 

timo vagone del reno 119. 


‘Abbiame interrgnio 1 macchinista del ire 
0779, ed ha aleitornio che Ta nebbia aver 

fuochi ‘got sro 19, 
no ‘aresateva e vie regolano dorem 4: 
e 


iteal, ot aver apminto cosretio Ri ireno 19) 


impedito aì ‘scormere 


[for inagiato % stazione. La nebbie avera 
tato aloune poriurbazioni nella crvolazione: 


i probingare Ja Son fermate. 





ve mo 





‘furono ritirate dll’: | 


cova, altemente bonemeritato detl'imanità © 
lotta civiltà. E così devent dire dal marina! 








Hlporione Sd ae quali N acetato e ame 
Hi Ca) portare a 1or0 opera dl sulvnaselo | 
dl ‘socsorso. Le temente, che do. erat 
Dari i roto iosa per Tione delta mario 
sto fort pregi enza serre. pc mast 
fongate. toa. pense sila gravità dela 
Hitonsiona io cul © siamo ieorai tuazione 
Etnea ad ‘mprevstià, uszione supe: 
HOCO ni, vio preda od ala pi petto op 
Fodiatzione al en possa digorto' uo Sato 
[tuazione quperiore A guisa ‘mummgioazione 
ltbnm. DI rente n na lenze tenta e 
een stento! preve quale ato al energia 
Lor rente oo tino piesimcante. me ate 
Holabe? Le: procimzione dallo suo. dee: 
[410,14 ttitezione socrate. ni sn: 
bagnini nou s00 fore ineii di ino! sio 
tortino al sec SI uiora comi. 
Figini pe sd serio, immane, dopo arte 
Lispaao iuonto pio prati e fe era pos 
Htca, ha dova. ampolle na’ ila pe di 
Malts a boot Como meriti i sid di 
Autos dovuti esere, a melone. Vodota: 
pre a supina mg della site rel puts 
i ce ad'entazaì, 1° qui nonno conce 
Fano 1 ragioni, seno mega pool pare 
Miti cd tazioni? Se evesimo ‘Gora ate. 
Efo a Mate rich” ina ove pia 
Hal ‘ma molto. Taststitoega: cin © 
recto porto: agent i seta di impor 
Ranza cea? Ron. ho ite vato rmdere 
Hi tft di marti ‘ana bordo de 
csf moana Fate pr impedio che sr 
Hiscaco mite conueia i coriesi vano 0h 
Cc "tà delli. onda it, ce no 
Hetaio nop ci raribbà dino dit, ma ch ci 


ri 
la 








Ottima gente. Afgiungs infiie che in queste 
Beriodo ‘la rotazione dele navi per in rin 
ioni è DIÙ urgenta dato il larorio e solunlo 
‘i materiale por le cresnii manovre 0 dato 
iero 91 approaiiare del momento in cul, 
Der il entlvo stato: del mare, si naviga meno, 
er approntani la fobia per il piO grande 
Periodo di navigazione ed ssercitazione della 
'brimavora. 

"Ma, ripeto, jutto questo ‘sieme di: cose ha| 
potuio impedira di fare un, maggiore sorso) 
‘intro Ja Ventiquetrane: ‘ma non urbe: po: 
into ‘apetiroi di mobilitare tutta sa ot on: 
ito 48 or ai massimo; ma sa mobiitazione av. 
Fvemuta entro 48 ore di mari mercantili. requi-| 
[lle ai Govemo e o aportanoo sccorrene di 
[Sbme: tivi ‘erueceniti avrebbero. reso toutia, 
‘dopo i due persi gori. invio di mire nevi 
ta sura. Credo di verde d'imontrao cime lt: 
to È poestbilo sd fitto subito @ cre noa ai è 
fatio di più per cireontanze Je quali on iudi- 
(eano! atkittò mo stato di non miota organiz. 
Fazione lla Molla: e ohie Ji mon aver folto un] 
fiseziore sforzo deve anehe in parte tti 
Malisi alla mancanza non inpatabile a noi di 
Divcise informazioni. 

‘=E' tanano cha | deri prom dala sven 
ture pivtentino e iroviio asuticansi i prove 
latenti che si sono potuti adoture pa triste 
rttignute. ma è anche doveroso conoscere che 
‘tesa fora umina avreltie potuto in uni 
‘oc iicito compionso di circostanze ua | 
ia: Comunque, umeiati ed equiparsi, lo di- 
Ponto aricoe Una volt, fanno. mostruio,. ai 
‘le in questa congsuntira, di metare fa, | 
‘Sucia dol Paese. Noa va dimenticato reset 
‘dit Piemonte, che, morto il comandante Par 
‘ino; cetptlo 11 comandante in: seconda Ciani 











[savebbe ‘stata dnziona in quanto et avrebbe 
ihnnigtAto: quello tie era. necessario ai supera! 





da gativi perdite famigliari nei terremoto, dar 
'hogoiitiame le Jorpodiolare ala Suu diven 
ide mimito di una so calata, cscndo| 








ompiemento, Silenzi, marescato Falcone ser 


eno Maabea, capora montone Mi 
Ricci 
Da Ivl. Direzione di artigiiaria. w Messi. 
Paggtono Seicl. Meezione atari “Ss 
fai omelaio d'ocdite Giano Dome 
Encglio e. feti tambbe si 

Risoli, sapersi i tene 








(orali Giovani Sirtvelli Vantasetato 





o 120 Compolmia "acanto Voc. 


‘Chi Angolo, ricorerato all'ospedale Miutaro, di 


Sapole 
Suporatiti arrivati a Roma. 
Rom. 3, re 88 
Soto giunti 
ni tito a 





n pece 
Spognoto. Dorme iso, 
Calabria: Gioovetta Maduzzl; Gre 



















tl Comune di Bologna, 


dà altre eliquanta mila Ilre, 
Giunta comunate ia dolo di 
ve Qi to pila ore 





[6a fa fatto nta 





ro ina 
parmooL 8, 


fi Gato invita to 
Hero 0 dl faro presi pae Fiati 
Femoso. 


fosti. GNpO: 
land, © Gronuszi, soldatt Basiegetto 
Î Caltanienetta= risultersbbi Atieso i 


‘o 

loro, Sono, gioni a 

colonnello Inedico 

INiniel'con bambino, (ehenfe medico Pazzi, ce: 

IDifano contabile Prict Mawro, farmacista Lon 
"euseenteriee 


Sgguenii. superati dos iuogni 
TRt. Sumoio. ole 
PI 


‘01 mot 


i ravare do ite 
dalubreoto, L'arcivescovo mona Dell, Che: 
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matichie, 1 sip cechi passavano da une it 


fra loro. In alto della’ pugina egl aveva 
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L'appello dei ferrovieri. 
na vito di regine agio) St Teo 
« Fornovwieri? 


qlanmato calette (lirica. che 6201 10 
prgritolo di Sigato Calia e dl Nosint ha 
Polito n 6 foco lp è gi ep 


ovoclita Ja foluinett dei Guon di tia 
Elli € dol. mondo sd. Dakssenza $i è co 
Adium Comitato fra Î0 rumsslimo Gnembiz: 
azioni Oparile dì Toriao onde Wenare Gn atua 
dale. disgmion fetali 
Apditura. A Reggio. como ‘a Mesainn, nel 
4 Javornibei, Staino. omino tO 0 mie 
Geri ioipiorio saluto ficsiro, fatario, QUE 
IG deido nol può non destare Uta 660. Dre. 
fondi. nettnoumb! doi tscrovitr. ettopra, pronti 
dl dovere; sompiv solidali ne, Liti della Pa: 
Sea. La Yonne Sezione. tn cineguio il, dell 
Verezini pove, nlnatinmazi di tl Aso 
sol: a (e vt capi ‘e 
Sortino 10 vesdna desio peso ma chiosa 
storti gole Otcint ie facolta aio 
ir aotoo lib, mega Giornata (isa, ds; 
sind e o di "atto 
Lena Siena 0 delle Catebee. 
— Ferroglert! 
«fon negato I vostro etolo n lanta scan: 
fat 
Ageno a. quote nobile fepsimonionzn dì 
ufo chio Joga el coloro | proieteri 
<il Coksionio Sezioni» 





























All'angossiata. voco ii soncorso cho dulle; 
‘svohiturailssino piaghe d'italia. stò sparsa 
fer lutta |a potisola, seringendo | cuori in 
tina grende, cosemazione ed \unandoli in 
un +01 palpito di <olidoreià sublime, Il no 
ato Comitilo Plemonteso ha zieposto, vi 
filo, prouio ed logie: In questi frogent i 
cul le proposte, “ad inutili sattoitano| 
insistenti. paralizzando un'azione ‘decisa a 
Sieuta, 1Ì nostro, Gommilato el ‘pure abbia 
‘avulo una giusta viaione di come dovevano 
organizzarsi j soccorsi perché, prontammento] 
ficael lomessaro & colbso elertto rimasi 
Senza tetto, è veto, mm eopretubto sel 
pene © sonda vastiti Nella febbrile necessità 
di polsore ai mille bisogni, di provvederi 
‘© amilo forme di soccorsi, di riparano 4 
tnillo svanture, il Comitato Piemontese hal 
tiglio con esinia, randa, pronta, Volonté 
fosti, mettendosi Subito in relazione diretta 
col Govezio, facendosi Indicuro de. esso dovo 
‘a più urgovano i socconeì ed Il qual forma | 
ssi dovevano, essero attivati, coopentado 
[cosi con disciplina a. quall'indirizzo 
led unico gella distribuzione del soccorsi, che | 
decime il pericolo che. troppo. abbondino 
În ‘taluni casi, monire manchino del kitto 
In altri nen meno urgenti. 

‘Appena fu nota la terribile catastrofe a 
(igiiata a migliola lè persone generose ofîri- 
tono le oro bracela,; Ja Joro almegezione 








‘oper picioca di Infermieri odotlandosi ar: 
[cho magari al rudo ed angosciante. iavoro 
escavatori 0. dl becchioi. 

Ma pur troppo la quasi batte le persono 
con tinto alineio proponentesi n tato opera 
‘di pietà; la cameità fisica 0 tecnica non era 
Certo pari alla loro generosità. E così Ja Joro 
‘presenza sui Juoghi della catastrofe nou i- 
Yrolibo che: aumentato. l'inevitabito conta: 
ziono ed accresciuta la dicorganizzazione! 
dol aoccoral, senza contare do difleoità dl 

into, D'altronde queste squadre 
Faccoglilicei sronostanio unta) 
l'ibbegazione, non potranio mai offrire quel: 
la discipinata compattezza, ordine è obbe- 
dienza ‘che sono Indispensabili aMnché Ja 
Joro'opora possa tornare utile Quindi 4 
Comitato, con savio pensiero, secondo nol, 
lia dovuto declinare. lo numerosissime of 
ferte, cho parò dimostrarono di quali gene 
Fosi palpiti bsttano 1 cuori dolta Mostra po-| 
‘poluzione piemontese. Si è limitalo. n cosi: 
Rulre due squaoto sanitarie, con relativi 
meibri amministrativi, ed Una tecnica di 
cogner, ‘moratori, chepentiei, foJogna: 

DI Guesto tre squadra, {cul nioli sono 
I eompleti; una copitanati dal prot, Car 
linanizo scriviamo; ha già raggiunto Palmi. 
[o ultre duo tono qui' In ntlesa d'ordine di 

partenza, unpeni [a necessità della. foro] 
| presenza’ eui ‘luoghi devastati ‘enrà denune! 
| clata. ATh pare cho 1l Governo han obbia, 
| per oni desiderio che nuove squadre s'ty- 
| ino verso Kegglo e Messina, perchiò quello] 
località sono cuarmemente ingombe. Anzi 
le squadra del prof. Garle non potà saipare 
| ds Napoli ner Mesaina perchià ogni partenza) 
| pes la distPutta città sicillana è AL 
lora senza nemmanco fermarei a Napoli (ec- 
celto Il dottor Gallina ‘glie. atteso colù li 
prof. Carle), Ja: squadra proseguì diretto 
monto per Palmi, incominciando. tono: Sa 
sua opera con abiegazione e fervore di ca- 
rità. Quete sono le ultime notfele giunte al 


























hi precodulo | soccorritori toritesi, 

denunziondo l'inuiliità di recarsi o 
ja, doo ormui | «occorai sovrabban- 
10 ‘entre tulta Ja coma Calubra re 
‘Ativa! completamente obbondonata. 

Ora Il Govertio. stesso ftmpiori;; che Ja 
‘aride, generosa carità. pubblica, # Hicondi 
noti solo della grandi © Delo citt che fu- 
ono, ma uuche del piccall pnesi, da cul to: 
ce tem È stata così forle e così' potente, © 
ho: tra | graiidi clamori delle sventure di 
Iesglo @ i Messina. è rimasta. soffocata. 
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Su fatta la costa calabrese e Jonica passi € 
Piesi cono sinti distmili a sulle macerie 
l'geinono | supersuli abbandonati, & sotto lo 
înocerie. ngottizzano ‘orribilmento centinaia 








(di Vittime, par le quali ancora sin è gl: 
to il soccorso d'un piccone, d'un tozzu di 
pus, d'a, braccio fraterno. Peneiama 
sunché illa Calabria 1 — ha lelegrafato Sua, 
Mezeti, il Ne. Ed iiche ll ininistzo degli it 
teri, nlogiando l'opera proficua dei Comi: 
dolo. piemontese, hu, Faccomaanato dl 601 
vergere tutti gli siorsl della sua janirupia 
1 dello vu eità per i fufelictesina (ara. 
Clitabresa, dove Il Piemonte Ma lunelato di 
Sì, ncora. nogli, Uni disastri, (così. viva 
mtmoria. della Sua ‘opera zelunto è solerie 
le into debito di gratitudine. 

Quindi il panerale Cerri, d'acconto col no-| 
stro Comitito, farà centro di distribuzione 
cme rc re 


lianno comuniento Ja nola, è sogno cho 
‘nu c'è da lovarei culla. 

È lcque, facelido un gesto di indifferenza. 

— Chi 54? — ripreso ud un iralto: — Essi 
Iisuno Jetta, ima vi sono due maniere UL 
legeere, od i5 diMdo della loro. 

Tira” ‘n capo; In grosse lettere 
La piirol 

Informazioni e ricerche sul signor mar: 
‘cheso: Roggero dl Monsignia n. 

‘ormai cero, — diceva l'autore ano: 

Nimo di quel Jaxoro — che Il sigzior ten 
gone on è a Parigi, &d è mollo probuble 
che ncn sla morto. Sono alato fatte minu- 















































pet correre nello; larne desolale a compire |! 


Munlelpio dal gonertie Carri, cho come si | 


Por gli orfani dei ferrovinri. 

Nel salonò dall'Unlono Libersio, Monarhion 
Umberio 1 sì Loano l'amembica degli imple: 
[Gut dogli Moi dalla forrovia dello Stato qui 
Hedenti or Jo contitalono def Corno DIO 
lembini del loro. colleghi. rimneti vita "dal 
"lsontro: Siculo Catsbresa, 

Prasiodate dl peoltieira Lorenzo; Panella. 

LA decisione xi erat ille comiamtonsioni 
dala dal presidente © de ENO Aire crea io 
scopo ed i sez proposti io eodendosi dl fara 
oilre l dosere. di elttadino perla torta det 
colpiti nellimmane clsaitro, 1 IA profondo 
[îd'Intiio dovere di ‘eolilarierì verso i btmbri 
superail dolla famiglia foeruviaria. 

L'assembico. udite lo comunicazioni 0 senti 
ta ie osservazioni 6 le proposte del conven, 
Sfintavà tl eeguente ordime del giorno, dsc: 
10 8ì promotori di sceglioro gii olii mambei 
[dei comitato eoseutivo: 1 rs tI det 
Vozii serviti dol'Ammiadetrazione ferroviario, 
Fedi i ‘Torino, riuniti di assemblea, del 
Betnzo ia cosuluziona di bn Comino deco: 
tivo con 10 seopo di farm fntriatore per reo. 
SOgUICRA 0 icoveruco pù orti degli agoni fer. 
SOVOI rima Vito del rrezioto Colubro: 
Siculo, © danno mandsto ad co parchò prot: 
vada 31 mezsi necsoori per rosettngste 
fine con l'orsonza richiesta dallo tretisima 
costata». 








L'opera del Comitato Piemontese 


dei soccorsi Palt)i, Ja-bolla: © fiorente citta 
Gina” i cui sventori pon: d meno grata 
{pala dello ii anzio Dando; 
ata DL itociati nc) cuore delle 

Pi calaliese, molte maggiori. dimeotà or 
PIGSONIIO DIC 10 agonia doi (cid alari 
Ero colta pit Too as cano 
fo Communicesioni cd 1 fcitati. Provresore 
2 i orti paci eci Spera he pre 
deo meg dico e che ri 
o ni aimogneione si omerale. 

ELI Pianta O corso I rig, corona 
sstroso. ta gl umile tra i mossi 

OÙ Conitiio Bemoniaso ha pensio siesia= 
monto di metterai d'acsorto cai val delta 
Eaton: cho maggiore ei adoperano 
da ques braghe oro por orqamezmeo cre, 
"te Mili sorsi: Ta Gioco Moss Talia 

L'improtiaiio i af della, forse. doma 
Ala novessiazione reriisi praolta daga 
[orribili spettacoli di tante sciagure, e che ha, 
finpervertalo 5 tuttora Inmpertari vu mot 
10/20) puzio funcionano i rmectr onr 
at riesci nane ila rato vena: 
SÌ è depionto ei'esso nou venia. ott ti, 
[ll contfagento Gelsuo porsonalo able, ade 
Strato o voto al do 

Sia, pur tmppa, { Seoentator! non nari 
pr che be abbandono co fo same 
Pet pozione, cho mai 
Drovvide tondi ed atul ci reteato che tn 
PrO i a puerra cla fontane e 
IEtoione, la cul oheri tea avpate Ind 
ISDN 0 10 PIO TANA A N pc 
di forse inateiari Ta vastaio io es 
iRozzini: ha mobilizzati quanti reparti ba! 
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Jotuto: ma ora sì trova a lotaro contro Il 
(Efescoro del hicogni e Ja mancanza di fondi. 
Nobilmento Il Comitato forinese ott: tutte! 
ÎI suo nppogsio alla Derelica Istituzione. 
Exso. col Wannro, questa colla capicità tecni. 
[ed e con la buona organizzazione, comple- 
feranno in modo pertelto l'altissimo, dl au: 
Iblimo mandato; al portare rin vero ® reale! 
led’etfiace aiuto a miglidia è migilala di 
offerenti 


Molte signore e signorine avevano; offorto! 
ll loro concorso personale come intermiere,] 
ima ‘Torivo non ha la Seziono femminile! 
della: Crooe Rossa, a' tale aluto gentile non 
IPotò: essare uccsitato; perchè te dumo inferi 
liiere della Croce Tossa devono essero di: 


Plomate 
ÎÌ Comitato. (crinesa allora pensò ad 
Mo poso mollo pil pratico p isa Lai 
Fezione Torinese delle Coco Rossa, elto Mi 
fatto cen motta sollccitudine, spedizioni ame: 
decimi il eosso contenenti medicinali, dle 
teanti, opera, mrtarassi ecc. Da' ale 
And dipendenze tn renorospea 

$i Comitato torines» ha proposte, par mer. 
1, l'o, Baneo cl sensioro Liver di 
‘inbilizzaro tale Wenc-sspadito. fo cul spesi 
Rirenbaro  tulto sopporiote. dal” Comtato 


steso. 
| utilita 41 tao proposta è evidente 
tronoospedale ha Un persoualo. compisen: 
la asi addiesteato: emo sergiretbo 
Mento allo sgombro del feriti nel presi ine 
temi. della Colnbrio, ed ‘ot ioto 
bolla frana città dall'italia. Gantrale, per 
[chò ormai Naboli è già lngomira di fert. 
Lom. Daneo he viseuionte inziato presso i 
Heaioro Taverne. presidente gella. Greco; 
Riossn, e l'on. Giolitt! per attuazione di ta 
lo pregetto. anto più che sl: è dovuto ri 
[uncino allequipnggioniesto al una: nave: 
pedale, del quale si ere Ienrioato ono: 
fetolo Disco, perché io sesso on, Gio 
II (olegratava che ormai tutte le navi al 
|sponibil erano state adibite ni irtporio dii 
fatoriati o di triti, o che piuttosto era più 
illo ormal cercaro dl operare. con ninorità 
noe la parto di terra. 
Iper Falanlo si Dista la spedizione al 
Sucino da campo, di e gbirbe è per acqua, 
[foto proviaduto alta‘ Eros Ha di To: 
o, 
(eSStpio cao cola Casco Rosa, 
Comitato loriucto lin nrogattato na passog- 
ata di beneficenza, i cui Intolt sorammo 
fn porte devoluli alla Tslituzione sanitaria» 
che como dicemno, in questo mimento 
Std necessità di spetoro volenteroso. ® 
Ifenerosa, per ssplicaro la tas presione ed 
Fimimat attiva. intento fi Cormtato cone 
fina gli invi) del generi di prima neces 
Ei Abele ln ciò, £I pare <ho il Comitato 
a ivato Una, giusta vistone dello wecesaltà 
Sia Impeltenti di. quello sventurato popolte 
{kiun1. Oggi stesso portirauo tre vegonio ui 
10 del quali ‘pieno di galleile; mine, salami 
‘equo, Minori, centole Gi conser, riso; 
paste! alte) siveni. Gli altri due recano a 
[imeicoo "tto. tonde. © padietionis 
SON e Malesia QUAI poveri halo dere 
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i nronia, = n gratitudine del benolt: 
RAMI Viù Viva e convinta 
AA 
‘choso non è sata: cho una sequela di essi! 
Tie misteriose. motivato ot. dalle meno po 
|ifiche fn provincia, ora‘ de impico) per be: 
naro. 

Non i sapesa. più ch 
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possedesto nu 
‘Pparieneva alla! 
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|Satalli, clio Tia tesid. posta in vendita, E" 
il lo Erobablle che, Trovandosi ala Vigle 
{Hindi una irossa seadenta, e mon In gra 

[dt nogotls. il marcheso, «| sio ritugiato in 





‘brovincie dell'Ovest. Giai 
{0.1 Sioi vingel erano frequenti sile fron 
\tore della Peetagna è de!la Normandia, 
Îa SUA preseliza in; paesi in cut cessun ne 
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lens di.legno, solo ornamento del comin, E niù sotto: ‘scomparso, perché dava nola n Noreff, co-|!® POVSrA abitazione, ;al ’lrocndero, non permettono supporre che ver ragporto colla scoperia di une testa di 
‘io riscossero. « Nonéff, tornalo ii Frabelo, ni principio mo suo padre è morto dopo essene stato in.| Sulla tavoln non rimase più che un Hocu-/colà sia stato commesso un delitto. Male donna trovata nel Basco di Boulogne, non, 
Lo novel — isoo altindoni. — Ovsil ql IRR e Lamia Ludiote sà sorda Vate solio Mn ua gonplcito fersulo da quel rus. mento, è quando Jotirat ehi inesso in. S infammazioni raccolto. sugli. antecedenti ‘0 ie coma tan st atto PI donna 
qumpie un mese e ancor nulla... mill! | da. — 1% anhi e 8 anal. — Aflere dello ta #0, Id £ccr l'uomo ch non si osa eorveelta. |cUro fi suo tesoro, oro 2 silote e comincio sullo abitudini il signor Montlde, passo: elia del rimasonto non 6 stata r:eonoselutà 
si noti con Noreft ‘ l'affuso è CÌA polucchis © del progolto di sbsrco rusa 19 re, perchè ha dice lui, una missione, e per-|a Jeggerio attentamente. ra vo foglio dI no guidire alla causa probobile tell sua lil'Iazzoretto; non e iappità stata viStA nr 
dimenijeaio Da Profeliiru. Altveno veni Vinia. — Genere di, Mensignne, morto [cho non si vuol dispigcero ai suo Governo |Giria ccrnune, dll {0 liga, Soperto Scomparsa leme al sipgur  Menalgane, como Dretosere 
‘so quel iovano che vuoi vendicare Îl mio |li note del!& marzo 1889. — Persceusioni [80.10 nos avesai ineitilo tanio ooì dire che di ul carattere mollo fio, con uh MATgIno] “sTuiziaio da suo padre ol moil Iegii. affermare ulsuni, (ratti In (gono de noi 
‘amico, come lo vogiio vendicare mio figtio! |Inowmuiclite rostro di ul tre. settimane credevo poter giungere più tardi a consta. sorme, oche a prima vista si rICONOScevit misti dell'Ovest, usi 1832, egli è tiniasto l'as somiglianen. 





ber un rarporto amministrativo, 





xi vasaeggiava agilsto por ba sons 
— Son pauro, — ripreso. iristemente, 
Lul venite di to pollziono, tl, 4 conte vi 

Sariiyi SÌ serà diinesiicato anche iui 


prima. per 

[dotta al Noro 

— Assonza (remuoni dal ‘1885 al 
bili 









lazione tepitimiata. — Cone \tarno 'igoolico nos sì avrebbe neppit 
tbiata dopo quella morta La Imtalsamere [6 fanta ‘i quelle di — Cha cosa dicono? — mormorò Jottrat, 
TARE "(ta donna. Son lo più che una mernbia: |crollundo le spalle = ProbebUmente, bei 

Parigi dex questa epoca. = La trovar cloè un 'merso per entrare bella cosò poche cose in Un more di Parole; © pol s© 
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onte più attivo di un piariito, per il quale 
Na finlto. di compromuttero ll ‘suo patrimo 
‘nio, già mollo intaceto dal geboraio Met: 
Signoc. Per quindici anni la vita del mar: 
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ULTIME NOTIZIE Luce e ombra 


pe nell'affare Steinheil. 


' Giornate di patimenti memorabili | ***£* 








L'assassine d'una signorina 
in mano della polizia ? 


(Bervinio, apseiate detto 
New York, 





ialo in uma cabina di oeccinda clesse del 
pitoeeato Lurtiania. lari DI suo. emivo qu 
Egli è ecumnio di nono aesesialo 


(Serulzlo spectote delta Stampa). 
Pmrlogt, 4, ore 1. 


Continua l'esodo dai paesi devastati. 


(Per telefono e'per telegrafo alla STAMPA). 


La! nolizia che Commissioni. rogotorie e 
rato stale inviate dal giudice istruttore An- 
'dhé a parecchi commissarii di polizia, on: 
[de ricercano taluno, 


‘corta 
signorina Marianna GHohrist, di Giuscow. 
Lo Siater viaggiava sotlo Il home di OMs| 
Slombys, dentista. Egli era tocompagnato! 


‘person, a fare Jaro "scri. È 
vero, vart:Indirizi, aveva Yestato viva gore [0 9u9 moglie una donna grande e grosse, 





sor |a: quoto disso di chiamerei Andreina Hi 
rar tati ‘Puro ls signora Sister fu trattenula) 
dalla Polizia como testo, Lo Slator Ninì per 


eli 

D ; RE E ito 

a bordo i EROE ENI i ge SA di nio I Sio vero one ma pad 

“ s ario dalla coffediale mon no resisto, ed |’ Qsemizio speiae della Stimpo) Fai giorni dopo I dlito, un Impieato gal | avera qualsiaa; relazione con l'assassinio di 

della Regina RIGnA ,FESEe e E camere conte SEI ata OT ci lieto st n 

30 SORT i PO otti ist Ri LT ir ei iii io Iii di gi elenco (ile Da FAC di Lino piva di art 

; Dt: n Rn e È 

La vitime della famo 0 dl red, |ti!5co tt daino Ga eee Sa i i pi E e OT Sila OSSO ICI, MIA Sio pasego Pao (enel 

n | n la (ferrono tra l'imperatore od 1 Cancelliere c0n-|n stampi. col nome ‘delta signora Jesnne M.,| gii sequestrarono un bigliatto del Manio di 

atta, amano ceo odo eta gia primo eno parto da Calanzaro iszsconnn tia eroi Artista pitiice. ID un angolo della certa © | Pisià per un pegno di tn diamante di gran 

‘Ogni comunicazione fra\le macerie a2M% dopo la catastrofe. 

Coi ai 

te, ho opprontato Seta partenza detta Re |__| tit di forma n mazzo alla compa. 


terale del grano palezzo si è rovesciato sul. 
Penta cattadetto ed'allurto eiziole una 





Il cattivo. quarto d'ora del Kaiser, 


Ore dolorose a Reggio 


ì La devastazione 


(Da! nostro invialo spectale). 
Moggio Calabria, 8. 

Serino, da Reggio, 0, meglio, dalla città 
che una volta era Reggio. 

I trent si formano alla stazione di Lazza-} 
v0, e quindi si prosegue per Reggio, seguer- 
do il tracelato ferroviario che è il più sicu. 
o. La rotabile non è più accessibile, perchè; 
‘addirittura cstruita dalle macerle' delle ca- 
se futte distritle; Al destra ed'a sinistra non 
ni vede che devartazione e rovina, Tullo è 
iconquassato e cadente; Intieri giardini di 
aranci sono distrutti e abbattuti, e questo 
‘enorme danno non è stato' prodotlo dal ter- 
‘remoto, ma dal maremolo. Prima di Pellaro 
incontro numerose equadre di quardianti te- 
legrafici che, sotto la direzione del cao. Mi- 
nicef, lavorano alacremente per rialzare ta 





































passo 
Li nazione he iafata ipirstato a coon È ‘Na babi: 
"ol Cancaliere fn duita ia faccenda, delliotese SS NC Po mare sato ita ear | valore. 
VAC citato le forena dele ti alamanio era sito Impsntto (giorno 
(AR 00 Pivalita A ON a dciravema CAVA ancora scritto a matita, ma con calli-| 21 dicembre, vale a dire il giorno ila 
ilvaiienta La Garmania. i passo si preoccupa dindirin all'assassinio della. signorina. Lo. Siate 
È Pensando che l'imperatore; dopo il voto possi: inte di parmicche. | venne interrogato sul possesso del biglietto 
gina Elena, che viene a Milazzo, per ando-| Tutta la notte in viaggio. ‘bile dalla rife ‘nnanziario, potrebb sepa D0*0 la scoperia del delitto, la Polizià si è| di pegno, balbettò qualche parola, ma nor 
re a ritrovare finalmente esseri umani e non Farsi do Dio, Ora il mbblico w chio io. |recata dal vestlarisi © del -sbricento dil seupo dare aicnna tmogszione: Qiantnoue, 
orree > n Catanzaro, 8 [fail so ti ANTO Cancolilce noltolte mosinze| Difruceho, o co appreso cha Ja tp levi, |ISDre dare, aibuna. iniesazione. Ofaniunoio, 
i Speltrà dalle quaneie inevate, €058 | 11 rim trono è paro esi, ll ore quin. otto AIMM nel i Papa col Sc apparienehti n) sgner Gilbert uno; dal vet ''conalo si manlengi malo negiive, vi co; 

Fili e non piramidi fumanti di macerie..| gl è a Siano, Nop ‘iero Sa dio ue Commenti —"iisharisti Indicati Mel Delitto da. Viatto, © 

con e o ehe Larangenoil'Iossennaii G&Ì, essendoti rialtinata la linea con trar-|auali indicano cumctcolemento Viagulstudino | mag siaio rubata ‘iecentementa. ai ieutto 1: [10r, {nfolti, corrispondo a. tutto la 

aifnoora ero io che rerpingevo | forsennati Lordo a ponte Pellaro. Stn dalle prime ore| pl diieaza che si ha a ricuardo dltime|teel. Gli altri duo naozianti: indicati nell HOR! {ornile (elegraficamente dalla. Polzl 
Gue sallarono del corpi moli dl cAdateri del mattino ina folla di ogni ceto si ceti. PAraom, La cazzéta gi Vit, pellet node Digielo da visa, non diedero sicuna ville | di Liverpog. La elenorina, era sta seta; 
Milia Tio gi po [Para dinanzi ai vagoni, attendendo la par-| serbaio dall'imperatore Gueieimo, dopo Il suo; "atcazione. a SUA chmeriora di comiperuro sì 
fu Barearizco ondeggioe accanto al RE lenza. Alle re 1940 (feno pare, Il schio] [agio du I? a0vamiv, o surEe DOD onto era scopa dal oro aguzzi | La SUA oameriora & comperare de gior 
atto, ci Re, pena contro. rin dla pcomolis, la prime volle dop in ce DI aaa Senta UE di (PU lancio Tupalot Ginca Deo II d'a fai i 
gendolo come un ignoto. Soltonto quatto itsttofe, risuona iugutre tra le macerie ed eppure “n puis te forte cottmeco ia Dasibigax, No T,.o xi trovo ia, sinere|La scuperla d'un fabbrica di bombe In Ausl 
linea! e riolivara le comunicazioni tra Re: | meraviglia di veder bruciare lentamente L nente, Lo folla acclama cd apre fi cuore del, St MIE, teli, “ooico serio multa carta, do Vila, e ehe precisa diretta dn giovimetti | — 
Gio © Catanzaro. Questi bravi/ operai sono|ri Meratiglia di ved n (lla speranza. Motto persolale ferrowiario| sab37 del Cancelifre:. lì prmo dell'anno ha mente sbita i quell'indivizzo sirio aperiate det 
costretti a districare dai fili { cadaveri ag-| 4 città, nella quale passeggia senza puria giunto da fuori e dirige il treno, composto] pronunciato dinanzi si suol generali un. discar- 
‘arovigliati e poi riatzare 4 pali, e lo fanno| V°i9€re mo squardo al tonfo dei muri crol-|d; oltre quaranta vetture con 2500 persone) Nol personale e (Doll eo: DIA Guesia, volta nos | In dat 
Shildi ed etierrefatti: ma' non arretrano.|(ant, dall'uomo civile. Da Messina e. ME-{e ripassa per la campagna desolata. Dovun.|"% sPpreto i ‘Chieste. 











‘a eignora Jeanne Al, slesca comunted qua: 
‘imolopiaria ebbe: in questa ‘in: 





Si ha da Odessa, che la Polizia di Koutabf 


Falre ché da gui cinquanta ore non man: 

fano € pan dormono, Il ponte di Pallero, 
TIT TOT COTTO condita i fai passeggio dalla più forca bolgia dell'inferno) 
‘ello e sbalzato nel sottostante| di Dante alla calma civite 


‘come ‘im fur 





torrente, mentre il binario ferroziario, con-| 
torto, si è riplegato su se steso. Sul ponte| 


si trova una barca. 


Jazzo non vi sono che due ore di navigazio: 
ne; eppure quelle due ore costituiscono ill 





"um piccolo ca- 
polttogo: di ‘cireoddario. 

Tutto questo non può dembrarmi vero, 
‘perchè la mente umana non è atta a soppor:i 





‘ale ri vedono soldali occupali a poriare soc- 
‘corsi ed acqua e donne che raccattano ten-| 

lla dalle macerie per. coprire i loro mr. 
{ultimo conforto reso alla memoria deli 


[mente soltati: che. trasportano dei morti | 
(vanno @ sepnellili lungo ta riva del mare. 


loro cari; Lungo ta tina ri vedono continua-| sta 


La promessa cel 7 novembre è stata mante 
‘nua nora; ma Sposi Lampo qurora? Vi sà | 
Fanicora. quafecaa di nuovo? SI è poruto snfatt 
Finviave o. persone, he 'olreondavamo 1 eovee| 
[505 Questa he potuto. modificare i suo tenore 
Gi vito. Ina è Unpowibile, per quanto 5 vo 

‘osinbione, che alla sua ‘ciù fi possa mik 
fhro sodo di parsero 6 di sentire, Lo mpnote 
stazioni. di sentimenti. dì, Goglicimo 11 non 





— Verso Ja fine di giugno, — ditse-)1 al: 
‘guora, — l'agonte Slabon xeno n presen: 
farmi ‘una, delle mie/carto da visita, di cul 


in quali condizioni esso era ateto trovalo nel 
«Métropolitala »..T0 risposi che fn ogni caso) 
Inn, era stato smarrito ca me, giacché non 
(conorcevo nè | vostiaristi. ne il fabbricante 


ha scoperio l'esistenza di una fabbrica di 
[bombo, organizzata ‘a diretta da un appro 
(dista, gurzono parrucchiere, di 16 anni, chi 


(il certonelno era lagintito. Egli mi‘appoeso maso Tarascherlidzo il quale 


"aveva per co 
Taboratori persone gioventssitne, da 16,018 
‘apri, por la maggior parle ancora eppreni 


‘digà ‘o scuolazi 
Venne aperta subito una inchiesta 











‘pena ercase evitate affitto. E percio che si 
Ba saaiono di chiedere suranze, cossimizionali: 
Forso ei Monarca, pollo sua splendida sot | 


di parrucche, il col nome ed il cui ingiric stabili che i giovan) dinamitard! non av 
en n mini Ho ra stato eeritto da uno mano diversa | vano che uno scopo di ucro, ma EI 
‘a ricompare così potente, così nitido dij ‘sante lavorano febbrimente: Quando GI or) mene riesoni sit Ris 2% [siena Iltre di Inci all'espotizione Siae Itrno commersio. olo vendorano {ne rubit 
rt i ia di A treno giunge a ponte Pellaro, mon trova) vi situszione. Egli è il 2019 del isu0 segno il nneil L'azenio Siabon mi chiesa allora’ #0) l'una. La;cosa più Interessante surà ara pot 
particolari che {l peso ie ne raddoppia di altro treno: di coincidenza, che è già par-| quale nen abbia più in Ebestà di parola. Per il'mio indirizzo a matita, sotto il mio nome, [Ia ‘Polizia, di riosreare.1 bizzarri clienti di 
un trato rullanimo ofranto, e ormi (net io) Le 2500 persona restano in onerta com- Qomo Siba sl dio di alla fi un ina [cca sto scalo da mo Rioosi che [ate eso Îigcio commoreio. 
> Gugtsetmo II 


mo BETA aa sone mal (06 cosi freni immagini, ambienti cos 


ti pesci monti.-Del paese di Pellaro non eri 
ste più fraecia. Non si vedono che rottami, 
tegole, mobili, cadaneri ignudi messo repolti 
dolla melma. Anehe la stazione ferrorioria 


‘A Pellaro vi sono due cacciatorpedintere 











pace di sopportare (a vista di tanta raiatrio | pagna e cominciano a tumultuare cd a pian- È [era quella la mia calligrafia, ma che mi 
E SIAE! ceppolenio i copoateione cola 'eagna e pian: CO Camino ni tre ine ; Ta limi 
+ rollto, «pelo 1 capo tazine cole |L' Gi tanti dolori. Come att, Der VIE. PAU Ge Diso i FAepnano. otel i Rei CHO DO ATO CE odia tarimento ci fer i mio inle||- 1A MUTA czaca e Il pangermanismo. 





painiotta. LA coserma del carabinieri è crol-|ctarni più {n esteso cd in quadro più colorito [vento pelato taglia la faccia. Finalmente, al:|l® 
Tata, salumi solo Drinadire, che d0.| che non nei ep seni telegrafici La miseri, [e ore. (ono iper. SU passo tuta la 
Teo di Polato: fette (n pia vanti. che|POTTOre, la pietà, lavgoscia di questa se.\notle in ireno. 

mi ‘addita un mucchio di feriti che da tre|fenda poraata pasiata sulle rive ose na| ‘A Lassaro una squadra, dirella da Pot] 
‘giorni giacciono sutla nuda terra agoniz.|vOlla era Messina» Nessuno di coloro che|Orano, cor abnegazione aminirevole £ con 
TIT DI ben citauemila abitanti fn Pellaro |MÉ Parlano ha i nervi a posto; anche i c0T-| parsle' affetuose distribuisce dei soccorsi ci 
Ton se ne sono che 300. Tiepondenti di giornali venutì qui con me em-| poveri profughi che 


psumiodo cha gi non ia cao tiizo copra Îì mio biglietto, o cha ner colta 
di al sit Vemanerd ba rito |ceguivo ifvorte usonza, solo cop. | model 
Ronin adi alt infante fo pl dim [fi avaro bigno. ci Po vrafo quando 
gosì ainico del fosso. ‘L'ispettore di Polizia mi invitò, a dare 1{5990dero ‘allo’ manifestazioni. aniliedesche. di 

* Gugliemo Il — dice il'gioruaio — ha sog: |nomb di coloto, ira 3 miei modelli, i cul a-| Praz di fam il betcottasgio della Birra Pik 
fiormaio di om nel 1607, ‘a Munsiar, Questa veto notato rimettare ‘o fatto rimeltoro 1a |sen. Subllo 1 noricnatisti lodwebi bano e 
Breva vigla È costola lla più, clio conta [mis coria da visita, coaì seria. Not era |‘ulio questo consiglio, ma ci ri accorga ora) 
trovano mel reno. |® Bla al coma Ala x; | Slade erovare. Ponsedevo ‘Un. reato, “Si | tm po'inedl, cho st ere commesto uso baglio, 
prano neorastetici e parlano sommessamen-| Questo è giunto alla Mafina di Catanzaro d|qur Eno faceto Cone [ul nerivevo IL nemo e dormieilio dl SUMICI| giacche 
‘Prosegno in messo a nuove rovine, a mio. mn n dal oontmbuentt non ci. si. può ano sugurare CUI nerivevo il n fomicilio di AMI | giacchè la azioni della rude birreria di Pit: 
nelle e piango è Meggio La sia di|{£, Masi nessuno di nol dorme più, sebbene! meszopioro, d'oggi. Stanolle i 2500 prof. lina tsgnire persimooa lle vit imperiì AMS. che venlinmo gol ilo Sila. A: tea fono quad eclsivamte fr i mani di 
Tito E ingombro di rovine; che presenta: (UD! siamo stanchissimi. Sollo questa 0%|oni prosequono per Napoli, Tiaigo 1a linea Sd almeno i ohio che in ia occasioni i Co-| dal , mito mesi pil pento Siabin, li ieiesmbi La nasiouainta Talgiche sundisehae 
SO epaccature longitudinali. profondissime,|1ettiune siamo destinati a farci la cronaca) sì incontrano ori altri (regi carichi di sot-| MRI Siino i Stio ga fate coco |{ul Convoenta, nel gabinello del giudice i-|deplora amaramente questo depioravole giaocsi 
TUE A etti nOn una calli È Incoluma: |edda del più colossale disastro che Il mon-|dati, provententi da Aoita, Ivrea, Genova e|vista Zultunti, riassumo così Topinime puie: |struttore, a cul hon polevo che ripotero ciù dI cui | compatrioti eno stato vittme, Pag 
Tuc Aero nia è incolUM®: | do abbia visto fn questo qecolo: è naturale | Casate, con orpedali ed atirezsi Fal: «Vi 0 qualcosa di inqustinio paftosa di [che avevo già detlo al suo ispaitore. 1I capo impedire che ei rianovino simili ineldenti & 
Sì faronirano delle facce palibolari che i che la penna Hi riRuli a seguire fl pensiero] Stamaltina è giunto 0 Netgio Il gen; con fotazio dnfoiciono como qualo che precedo la| di Polizia ti chiese anche so conosceva Tata decisa in orvezione di una Lega pangc 
fori, cdot di mon venute amehe da lov: | VOGUE i dato cortese copta [LL Bates per e demolizione, fano sere Spero pa gti un gr | ENORMI IR ni i i aut pulire lora di dle 
Rò per frodare. Glundo alla siazone cen| _O49#@ Nolte ci Ra dato corlere spiata] ‘ora a Reggio non si offre più la fame. {bruna hi pese, GImONIaN di Coro ar | dull'epoca op lo, veto MAl più, NEDO: toe asa ‘40 ves PRNMcI a get 
tale, dove pochi superstili di Roogio. sono|{R.!N rellongolo di terra sufficiente a dilen-|1 viveri sono abbondanti. IL Comitato di soc-( {PM cho grano VI Perin, emma |lo. Fu tuto, Non saprei dire diro». Que ozaao nt 

ieroti nti vagoni. E° un accampamento [64124 dall'intemperle, il marchese Del Cor corso funzione nella diltibuzione di viveri |acondo di perineo rugevist, l'imperaione ha |. —— Sopot signora, che la Polizia ha no.| Mose sono ter 

rieonereti n i. E' un accampamento (tito; ed egli ha donnito nel quadrato della e n ORE da tod DEI SOON rampe volilata |tulo trovare Jo persone, che avevano smar: 
nomade. Mo risto signore distintirime, VE-|FeAcia Elena. ce saloni toto seppi di fe SUIT 1 mpedire Limoniorazione dal pesi Bo Spa bio. l'ha repo col gus FI Î vostro bIgilio da vita 
Title con GNU mlt, tire con. coppoti, lona, é cu saloni tono seppi di fe-|vicini. 1l Comitato di soccorso è composto | Gite tano PaBOITT ti DI Tomica OI oro allevia: vantengo che que 
‘altre Govolle semplicemente fn cotti di lana. | rit .€ di profughi. Se non uessimo duulo|dalle principali notabilità cittadine superati eli corta Tosse già nsani vecchi di cioquo 
C'è per tutto una puzza asfisriante di car-| Testa fortuna, cvremmo dovuto attendere ti, ed è diviso {n quattro zone, Alla prima forate; Gulleimo II ha [0 sel anni, © forso anche più. Giacché, come 
Son foselle che bricia in mumersvoti mues|*Ol!o ia pioggia, passeggianio lungo la ban-| tono addetti: Monarea, Girardi Romeo e La-| (2a tt UN ot cho [ho dello, 1 cortoneimo era Ingiollto. Paro 
I RICO I Genie Riamaia e Tai |CMna crollato, soroegliando coll'ocehto Ul bale 5 alla seconda sona: ‘Ruft e Genoverk;! Fini hat. Daly, Telcaramh. L'impenzone ha |clie caso ela sialo molto tempo ia qualche |sftisco # scuo preti, Si fa 
rizzita. e ORE AE Paetta.r di coi alla\ ran: (Mardonati Glagrei e |Coloabt: ti orvenitmti arno [Resa aificite dl indovinare quale del ifei|Rotorito e matbalà di Itala c'ounditai 

‘Nell'uficio telegrafico il cao; Trancint, di-|N"@ Parte può crollare da un minuto allal-|alta quarta: Romeo Piltari, Combria e Me. ii ana frande o profosda, Ut: | modelli l'abbia avulo ln suo possesso, © |S90eht ina fapprecentanza dì sougenti 
attore delle costrizioni di Tepgio, quan li racs da guerra che Micpmanino e spia Latsro, Per orme di queste one sono ad. il’ Così, secondo {e dichiarazione della stessa [,,91, 01% di Maso somalo Lalla. Nsmininiraa 
fimmile abbia Hulto perda, pure lavora Ptr |-i la: Banchina, sepuendo i Gruppi di soldalil act i pirea lu d ssio tri iero alrivi 
assere pronto alla riattivazione del servizio ‘omini di frupp 


{Serolzio rpeclato. della Stampa). 
Mor 3 
1 fogli pasinormanisti avevano chiesto, por 















































Biella offre: di accogliere nel suol: santuari. 
1 convalescenti. 
iotta; 8, ore tì, 
ucsa smtina sp| Montiio. promorsa del 























signora Jeanno al, questa carta da vita e:|Fora, ei Avntveri di, Oropa, Gregis 0. Sam 


Biovagnt d'lNdemio perohe Ta seneitcenta 
pio cali ttpuo ra stata. probobiinento Fimosta ‘a qualche fi iui diadegmo, Pere fo, perte es 





rn 


SRI eo png fe peli mito in 
SI te cr pn ul pa pr e le i i rn coni ve GR GRREO UT A VISTI lo ca 0 iv i ici da (E PST PETIT 
umiela che fra poco gli agenti telegrafii &-|ta, domattina che cosa sara Cantine pus. on cerano 3 Figofoiro Geo intera ‘Mioota dltesonzio, [signora NL, Levdet: allora incaricato del.|ghi dn Gli cono cati aGueimanio_ sccents 


‘privanno la linea a posto: infatti poco dopo] IL prefetto è andato sempre ln giro por- 





l'itruttorit' di questo nifare, dieda oraine di | mumerosi fari, ‘Al mezzi ocoorrent previ 








Reggio più corrispondere con Catanzaro, Ti | lic nei viali del gran chnitero silenzioso | fondo parole di conforto .ni feriti sopra te set di FroncOfONE dei IO CT nno cercare, tra gli ontichi modelli del pittore, [der On dova di possibile 1a, bennficonza, DIL 
Fritto è oonenuio. Ia sventurata cità sen:| Cè Mestina. Piovse a dirotto tuta la nol. | macerie € soll È uri pericolnti. Le popo.| Ba zi impatanee vento ciclo» germe] ale di sa, oto vero criio nol vero | EG aroma. be into avvale 
Tr ‘ancora ll palpito, sibrante sui fili, del | Bisogna tener conto che vi è a Messina una lazione lo saluta, commossa. Lo: coadiuvano tes dei sormone che ta pronunciato, Lo RIMESSA O APIoeTo A A 





E Ro ont A Lao: fa Cemnent [del veskiarisli è de fabbriconto di: parru 
Fratelti. [Popolazione vagante di circa tremila perso-|nelt'apera le Auibrità e squadre di soccorso, |[RECDIO ME MOTO dI I ton È io poche, pi 


Hialige i generale Maszilelli, e subito ehis-|P0: quasi tute venute dalta campagna a cer-|Quella di Cirò fa riattivato la linea ferro. [Pais 
de en gone di primo classe 6 pol uno di|care 4 porenti ciladini schiacciati nelle ca-|siaria ; te squadre di Catanzaro e di Roma] 
Tae nr o ra ralta yi | od @ saluorel sulle navi da guerra: [prestano ta loro opera. Anarchia sanguinosa In Persia. 
ottenere. E' notte, © dentro 'albuficio della|__ Di queste nemmeno duemila trovano posto |‘ 11 Vicario caplictare gira dappertutto nor.| Conflitti colla truppa. 
Stazione pericolrit restiamo poche persone, | vagoni che li accolgono e sulle navi da tando parole di conforto, Tulti ricordano a|Cannonate, morti e. ancrheggi. 
fra cut (1 generale Massitelli, il cav. Mime: | QueTra: e Il loro numero non escenna a di-| titolo d'onore Hl nome del commiisario Tra| °° (seroizlo ‘spedale della. Siampa). 
ci dl segretario dell'uficio, Cafero. (minuiire ner le morti continue e per îl con-|ni, che tra gli altri ha salvalo il prefetto. nnt) 
"Alte die è tre quarti una fortissima scos.|[ngrate che ne portano via i piroicafi della Nella camera, dove dormiva il prefetto, i-| atandano da Toprhan, cho l'anarchia è 
ta di terremoto {a scoppore tutti. Ma, ces.|Novigasione Generale. DI questi uno, sol | fatti cadde metà del soffitto dai piedi del tel: completa. La popolazione si è sollevata com gita pi 
fato (l primo panico, È funzionari del ice. [È partito stasera, lIonio a messanotte ; alle|to sino in fondo, sicchè epli è rimazio illeso ico ha | sbcodeta alla commissione desi operi, ché 
dafo romano al proprio posto, malgrado | iN9xa la Siciia, per Tinlersento enernico) ibra corse al balcone a domandare aiuto tuo giudicato Inkque, Duo giorni fn, ‘una |dora abita. sedano, Cotto, oso fo com: | Im pra. ma che ti csorvava di pre 
gFefo sommano e aoprio, poso, mloado | inzaco di ivi, che non pote etere | SmacA coonitot Freni ht o elfo eat DOT ot dop ra | SO CT la o Ta ara comando lt rale te i 
litogo, pericoloso. 500 feriti edraiati sul pavimento di ferro di to una scala sopra il dolcone, ma il muro tentato Invano di forzare la portà del Conso- n una unione igquto quest ara ata Cui 
‘Per tuta la noite si sentono continui colpi |(Fa1POFHi con tele semplici per materasso. | erollava. Il prefetto corse ad un altro dal-\jnto ingloso, sì è rifugiata al Consolato rus | mea, dl lavoro gi opera nam, di 
di fucile, sono $ soldati che tirano contro $|. Stasera partirà pure il Firmabio, che non|cone. Su questo il commissario Trani è sa-|so: Una battagila è scoppiata deri fra | sol- Ta cesetzione dello «cioporo ed ano gole 
ladri. È noleggiato dal Gonerno, ma:che pare per |iito a me:so di uno scala ed è rituscilo a dat ed upa benda di malcontenti della th nto Ja | olo di chedeca ale Ezon che l'importo è 
‘elle prime. re del matin è. giunta 1a| ail ha acetato di porre  Nopli qui metere in solo refeto ttt la sua fo: dl BaWuri, Sì fmora ancor ro Tg (fo SO o all Sele 
el deputato Scaglione e chisde, con|[eriti che doveva imbarcare. Di navi dal miglia. ell vittime. SI dice che lo truppa abbia 
pi i Pit ri a lio a caio come cir Si i 5 La monto el optato Bric Rs. 
Mrialatra di cose. Pot chiede da mon-|Fhe questi disgraziati hanno pazsalo la not: {nere Bolticet lanciò un materazio del terzo sopraffscando | loro ufficiali, abbiano ssc-|piliare come Volontario, il dottor Landurser | CI errato de Palermo, & om 0- 
Glare, ma prime di tngolore un boctone|!e come li ho descritti a nudo solo la pi00-| piano, e geltandori su di cito, riuscì a sal: |cheggiato 4 «bazars». TI governatoro e lo) case Fico 
Mitre. Untonto i soldati hanno. preso in|gia. Questa mattina naturalmente i feriti ed |varsi, rompendort tuttavio ws Braccio. [principali Autorità hanno dovuto rifugiarai CRONACRIGII ADANI 
Braccio d bambini & li riparano sotto i loro|$ &4b0k erano quasi tutti moribondi d'inedia di armi. (23 Consolato tnglese. 1l'panico regna: CA CIT 
Vraeeio 4 Vambini e Ni riparano 1040 i 1079 1 di freddo, Senza esagerare, porso caicola.|Un rapinatore carico di arml.|" 1 Tappreseotanti dell'Inghilterra © della 
muanieli e sotto i coppotli nercha intel. tal primo giorno tono morit di fame| ‘Lo spedizioni notturne "|Rusis izuono da vicino gli avvenimenti, 


'Sj'apno già rucola circa. 5) mita ira: hooe 
E: dnguo ima parto, dell'inchierta del 1 Eeporinio, mola Gomani goti. ber ("Moi 
parte. dell'inch rino, molti Comuni Moni, Per i Ma 
iadlce Ielrosone Daria, Ss i nen fel |gta' dA disastro sono pasti di dotior G. Dai 
[riprendo ogel mia darà esa maggiore re: |monl ea alcuni studeoii. 


Fultato che nel primi giomit = Lo sclopero del tranviari milanesi 
Il misterioso 6 drammatico suicidio s'è risolto. 
d'una glovane e ricca s'mora. | citeietonano da Wino, 3, ore 24 


frei pi dita uomi | GUGIEINOO IOCSINIZIA LORI 
sini 


na fe Dirziono della Societa Edison, quesia 
iripresionenie. (nuti lo Cha |ependeva. ‘alla. Commission deg o 
{50 un governatore impopolare contro dell sito US feti gia, Mi Albeigo. fidi | RO 
































at o n e di fe 
e pi i pi pene cl 


Ai parte, pieno di fori 


ia si ferma ére volte perchè. le macchine 
'erano sprovviste di carbone'è di aequa. Si 
ehiedono macchine di soccorso e anche'que- 
sto giungono sprovviste. 1 feriti anguono,! 

li, ed (l'vlaggio, che abrebbe do. 
lo compiersi in cinque ore, si fa in ven-| 





agoni: 
tue ore? 





Scompars] e superstiti a Mesaina) 
Norm. 1, em 31. 
Secondo un teleeramma ‘nerventio. amano 





‘fono quasi tutti ammalati di bronchite e di 
i polmonite, 

Venuta finalmente l'alba delta notte terri: 
bile, ci richiamo in barca: col marchese Del 
(Carretto, l'on. Guilieri el conta Piscicell, 
‘ehe vanno a chiedere alta Stura dove è inse: 
dato il quartier generale dei viveri pei fe- 
rili ricoverati a bordo della nave napole.| 
tana. 

Dalla Stura ci mandano ala Regina Ele- 
na, corazzato, dos sono ln. Bertolini, e dl 





contro gli » sciacalli umani », 
Maman, 2; ere 38. 

11 corrispondenta del Messaggero raccon: 
fa di avare cssistito a Messina, in via Gan] 
Tibaldi, alla fucilazione di ub malvivente, 
'dalla fuccia sinistra, che indossava una pel: 
Nccia, certamento rubata. I marinai ruse| 
lo avevano sorpreso, mentre spogilava del! 
morti, ad uno del quell riuscì a togliere 
dalle dita un anello d'oro di pochissimo va. 
lare. In lasca gii furono trovati un coltalto, 
‘îro anelli d'oro, di cui uno di brillanti, val 
orologio d'ergento ed un centinaio di Url 
"i arganio © di carta valore ed un fazzolet 








lod hirino fatto del reclami urgenti, per chie. 


‘do cho terratino il Governo responsabile di 
tuti le perdito Inglesi © russe. 

‘Anche & Teheran la Situazione è nea 
lgrave: vi regna uno stato completo di anar- 
cha. soldati hanno saccheggiato i princi. 
pali carnvanserragli ed 4 bazars. 11 gover 
(natore e varil niti funzionari si sono rifu- 
‘gfati nel Consolato inglese. Alcuni abitanti 
infiueoti «I sono recati a chisdero asilo al 
[Consolato russo. Tel Kiani, capo del Bakke-| 
ri, marcia: verso la città 4 capo di tn mi-! 
Glialo di uomini, per restaurare l'ordine, 


La politica cinese 





‘ero I ristabilimento ell'odime, avvertan | fe 





jonle, subito dopo. enmuneio.  ndnrsamin 
dat EA 


Gravissfmo ferimento în rissa, 
Un nomo ln pericolo di vita. 


esta molta alioeco, aula sirada sati 
mbe amg? elim eno. sramnta roll 
Bumero 96, avvenne un gravissimo ferimene 
o, durante ‘una questione sorta mprovvk 
(Stmobte tra, nvvinezati 
Ta ua Melo i quei dato, aloni o 
[perati dopo. aver trascorso insieme il porno. 
[Plagio festivo; el erano abbandonati ‘a co: 
[cao ibaioni GL tono sc © nol 


è (Atroda buia avevano Jnisiato na ‘disputa 


‘animata. Io breve, dallo parole ereno ira: 
scorsi ai fatti, e, senza fort nemmero- put 
‘ferne il motivo, vennero, alle mani. Noi nas 
Foplglia, che segui, sun giovane dì 26 ont 
Îl eercettiaro Domenico Negro, abitante ip: 





ee e Lee Dose Vere ses 
MERE ERE ciato 0 ri Meli, he comend Corpo i (O beso a gros noi cia proble] gii interenat occidentali to la dai giore see 
‘nina, lo famiglia doì lenante Caromalà, il | soccorso. [gnrviva- a;:6h e Dee ate TServisio rpectale della Biampai 

nen 


telegramma 
oi prof Mariai risulta ‘cha et gono. suivasi 


Ja famigiia Abate, 1 capitano dat 


io” Face, 


Salili a bordo delle Regina Elena, dove è| 
già tonorevole Di Bugnano, venuto a vede. 


tno li derubava. 
Lo ‘stesso corrispondente aggiunge che 


Pechino, 4, ore 06. 
La-reyoca di Yuan Shi Khai ‘fa risaltare) 


La scoperta 


ine Fonminio, (îl quale, — n° quanto tesa 
lplù tardi qualcuno. de. presenti, — sl era 
Invece avventato: contro un altro, 





Pda e e o Pe, DIG PPROTETOlE DI DUDang, nodo, utt |jeri è avienulo un altro econiro ta, ao |gil svantaggi che pesano el funzionari di E aa dl colli fe erivemente 

quite, di mina, Gerin ie EIA Tatti ono delle caste die è rinereta |cheggintori © corsbioleri. Quatro lei vi |Jna autoergela arenile, Da qualche (enpo|| d’um grande contrabbando |pover Negro alt rzione foricizs 0 a qu 

Giasone dol nio Eibesa' san |, tasciomo il merchese alla presa del v:|masero uccisi. A proposto dello gesta del ®nbov posa solla frontiera franco-helga. 
Dite Cres apra dala Gimp) 


Gropacci aperli 6 valli livollato 


durante il terremoto. 
Roman, 
1 Giorni d'Ilotta ha da Jenadi 


tal‘scorsa fetale; 
trio 5 è aperto un 


Momalto, del staciemna dal 


br! 


ar 
Her) Pappano ta ua Gere 
copaccio, 0. gie a Gero. 


‘Sane Venno”ilveliata ‘Goa. vello. stabi 
E 


i troniomelrofagià ‘inereriionii. dalle 


{ 


ta 





veri, è endiamo a lentare il rifornimento 
per nostro conto, 

(Allora di andare in macchina non ci è| 
[ancora pervenuto il segullo di questo (di- 
‘spsccio). 


z| Particolari della nuova scossa 


lo ® dalla frana di Caltagirone. 
Catania, 2, ore 90, 
all'alba, una fortissima scocca dl 
terremoto ba destato la: città di Coltagirono. 
Lo peoss giemica rata sopulia da 70 








rovocando Il crollo di pi ‘enne. 


ladri, sui luoghi dol dissstro e dell'opera 
dell'Autorità © dell soldati. per: dispervderi, | 
l'inviato del Giornale d'Italia narra che, ini 
‘ina spedizione notturna contro i malviven-| 
ti a Messina, fl mariaolo Panoriatlo, della| 
Napoli, inseguì un ladro e lo obbIigd a do-| 
‘parro le armi: sui rivoltalle, tre coltelli © un| 
Fasolo, una completa armaria, cioè, che il 
‘Pasioriclio consegnò trionfalmento al tenere 
te Portuto. 

I vicario capitolare di Reggio, vota 
‘gnor. Dattola. — scriva il: Corriere d'Htatia! 


‘minario. TI Daltola dovette invocare. l'aiuto 





[L'edliicio scolastico è crollato. Un muro la 


della forza 


Pia Tovrnta ed near l cao dei 
ticere, estoni aveva per cera 
Hich'Hiahg, ministro qlla guerra, ed ave: 
Ya Tappoggio dllecvicere Tetaa ‘etica 
out. 

‘quatto mattina i rapprescotanti delle otto 

FOA Parenzo estone sono Fiumi alta 
Esguzione degli Stat Uniti ed iano deciso 
11 Enfedre 'adasiono del oro mapettivi Go 
era, perche foscoro procaiate amiehorsl 
tatervazioni preso ll reggeote cine. 
o oesrvazioni sovrano ire scopo ul espr 
Hitre la iouranzn che la partenti Si 
Sh cha  e preanta so epico alle 
Saro ceniienti di ldueta; os sbeta per 








Khul è avversario dagli eunuobi e del siste. 


<opo, che Da into fuggire dallo (caso la |E Ja qu sicuui malviventi affrontato affi PiSullato l'abbandono Galia polfica di ‘cul 
veline, altera. Una parte del terre: TR {a Linterpreta eiconoociuto; La sitiazice fallatoro 
È "fa cut pasa Ja cita, ra Intanto frana: |chè lasciasse svaligiave Ia dispensa del So |grosoca una seria inquietudine. Yofta Shi 








nio del privilegi per } Maneiu. (Times 





questo che, dopo. motie ri 





[privo di cetsì; Immorso nei sangue. 5 

Immediotariente ll erumpo dai rissenti al 
Iaileguò, e fra ces, {i feritore. 

TI caduto fu scccarso dal proprio fratello, 

N joerche, riuscì 8 trovar 

‘una vetture e a trasporiario in quella al 
l'ompadinle di Sen Giovanni, 

Î) dottor Azario, ehe sccorse presso Il {or 


"le (rito. riconobbe subito gravissimo Urauo sa; 





lenfaram 


fo, ‘e, Jo operò "dì laparato 
dio In pericolo di vita facendoro ricoveri 


‘n nello Sezione Isnardi. 

L'agento scelto di P. S., Gargiulo, di sen 
[vizio Al nosocomio, avvertì prontemente del 
Tatto 1a wgundra mobile, la quelo. si mise) 
lquesta notte stresa, sils ricerca. dll'accol 











ALFREDO FRASSATI, dirollore, 
Porco Grovanm, gerente. 





